
Servizio Ciclo Integrato delle Acque e Tutela del Mare

          Via Sedile di Porto 33 – 80137 Napoli

          Tel (+39) 081 7953152   Fax (+39) 081 7956912 

OGGETTO: INTERVENTI DI MANUTENZIONE ARENILI 2024

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Comune di Napoli
Data: 07/05/2024, IG/2024/0001074



INDICE

CAPO 1 NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 – Ogge o  dell’appalto   
Art. 2 - Ammontare dell’appalto
Art. 3 - Modalità di s pulazione del contra o
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili
Art. 5 - Designazione sommaria delle opere - Gruppi di lavorazioni omogenee

CAPO 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contra o e del C.S.A.
Art. 7 - Documen  che fanno parte del contra o - Osservanza delle norme
Art. 8 - Disposizioni par colari riguardan  l’appalto – Protocollo di legalità 
Art. 9 - Fallimento dell’Appaltatore
Art. 10- Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - Dire ore di can ere 
Art. 11- Norme generali sui materiali, i componen , i sistemi e l'esecuzione 
Art. 12 - Convenzioni europee in materia di valuta e termini

CAPO 3 TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori
Art. 14 - Termini per l'ul mazione dei lavori 
Art. 15 - Proroghe
Art. 16 - Sospensioni ordinate dal dire ore dei lavori 
Art. 17 - Sospensioni ordinate dal 
R.U.P.
Art. 18 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 
Art. 19 - Programma esecu vo dei lavori dell'Appaltatore 
Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione
Art. 21 - Risoluzione del contra o per mancato rispe o dei termini

CAPO 4 DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 22 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Art. 23 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo

 Art. 24 - Revisione prezzi
Art. 25 - Cessione del contra o e cessione dei credi

CAPO 5 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 26 - Lavori a misura 

Art. 27 – Lavori a corpo
Art. 28 - Lavori in economia
Art. 29 - Valutazione dei manufa  e dei materiali a piè d’opera

CAPO 6 CAUZIONI E GARANZIE

Art. 30 - Cauzione provvisoria
Art. 31 - Garanzia fidejussoria o cauzione defini va 
Art. 32 - Riduzione delle garanzie

2

Comune di Napoli
Data: 07/05/2024, IG/2024/0001074



Art. 33 - Obblighi assicura vi a carico dell’impresa

CAPO 7 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 34 - Variazione dei lavori
Art. 35 - Varian  per errori od omissioni proge uali
Art. 36 - Variazioni o addizioni al proge o e al corrispe vo 
Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

CAPO 8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 38 - Norme di sicurezza generali 

Art. 39 - Sicurezza sul luogo di lavoro
Art. 40 - Piano di sicurezza e di coordinamento
Art. 41 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
Art. 42 - Piano opera vo di sicurezza
Art. 43 - Osservanza e a uazione dei piani di sicurezza

CAPO 9 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 44 - Accordo bonario e transazione 

Art. 45 - Definizione delle controversie
Art. 46 - Contra  colle vi e disposizioni sulla manodopera
Art. 47 - Risoluzione del contra o - Esecuzione d'ufficio dei lavori

CAPO 10 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE
Art. 48 - Ul mazione dei lavori e gratuita manutenzione
Art. 49 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
Art. 50 - Presa in consegna dei lavori ul ma

CAPO 11 NORME FINALI
Art. 51 - Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore
 Art. 52 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore
Art. 53 - Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
Art. 54 - U lizzo di materiali recupera  o ricicla
Art. 55 - Custodia del can ere 
Art. 56 - Cartello di can ere
Art. 57 - Spese contra uali, imposte, tasse
Art.  58– Osservanza delle regole e delle prescrizioni impar re
Art.  59– Verifiche di controllo dei materiali adopera
Art.  60– Materiali vecchi di risulta dai lavori – Terre e materie esuberan  – impiego di basoli 
vecchi rilavora  

3

Comune di Napoli
Data: 07/05/2024, IG/2024/0001074



CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Ogge o dell’appalto

1. L'appalto ha per ogge o l’esecuzione di interven  di manutenzione ordinaria sui seguen  si :
Lido comunale di Bagnoli; Arenile Rotonda Diaz; spiaggia di Boccaper ; Vico I Marina; Gaiola.

2. Sono compresi nell’appalto tu  i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato
speciale  d’appalto, con le cara eris che  tecniche,  qualita ve  e  quan ta ve  individuate  e
descri e dal proge o defini vo-esecu vo e dai rela vi elabora , dei quali l’Appaltatore dichiara
di aver preso completa ed esa a conoscenza.

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe uata secondo le regole dell’arte e
l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

Art. 2 - Ammontare dell’appalto

La spesa complessiva dei lavori ogge o dell’intervento risulta essere di € 179.971,72 complessivi, di
cui € 137.218,22 per lavori (comprensivi di € 2088,49 per oneri della sicurezza non sogge  a ribasso)
e  € 42.753,50 di somme a disposizione tra cui IVA al 22% pari ad € 32.058,01                

DESCRIZIONI
A. LAVORI A.1 Importo lavori a base d’asta                                            € 135.129,73

A.2 Oneri di sicurezza non sogge  a ribasso d'asta          € 2.088,49
 

Totale Lavori (A.1+A.2) € 137.218,22
B. SOMME A 
DISPOSIZIONE  B.1 Imprevis  e lavori in economia € 8.500,00

B.2 Spese tecniche per incen vi ex art.45 D.Lgs 36/2023 € 2.195,49
B.3 IVA al 22% su (A.1+A.2+B.1)                                                    € 32.058,01

 Totale Somme a disposizione (B.1+B.2+B.3) € 42.753,50

TOTALE COMPLESSIVO
€ 179.971,72

L’importo  contra uale  corrisponde  all’importo  dei  lavori,  al  quale  deve  essere  applicato  il
ribasso  percentuale sull’elenco prezzi offerto dall’aggiudicatario, aumentato dell’importo
rela vo agli oneri per la sicurezza.

L’importo rela vo agli oneri per la sicurezza, non è sogge o ad alcun ribasso di gara, ai sensi
del punto 4.1.4. dell'allegato XV del D.Lgs. n.81/2008.

Art. 3 - Modalità di s pulazione del contra o

1. Il contra o è s pulato “a misura ed a corpo”.
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2. L’importo del contra o, per le voci a misura, può variare, in aumento o in diminuzione, in base
alle quan tà effe vamente eseguite, fermi restando i limi  di cui all’art. 120 del D. Lgs. 36/2023
e le condizioni previste dal presente capitolato; per le voci a corpo invece l’importo resta fisso e
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle par  contraen  alcuna successiva
verificazione sulla misura o sul valore a ribuito alla quan tà  .
3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario si intende offerto e applicato a tu  i prezzi
unitari  in  elenco,  così  ribassa  cos tuiscono  i  prezzi  contra uali  da  applicare  alle  singole
quan tà eseguite.
4. I prezzi contra uali sono vincolan  anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di
eventuali  varian ,  addizioni  o detrazioni  in  corso  d’opera, qualora  ammissibili  ed ordinate o
autorizzate ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs. 36/2023 ai nuovi prezzi se necessario realizzarli  con i
prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pa uito ribasso d'asta calcolato sull’importo
complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta
a prezzi unitari), saranno paga  i lavori appalta  a misura e le somministrazioni, compensano:
circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna
ecce uata, che venga sostenuta per darli pron  all'impiego, a piede di qualunque opera;
circa  gli  operai  e  mezzi  d'opera,  ogni  spesa per fornire i  medesimi  di  a rezzi  e  utensili  del
mes ere,  nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei can eri in caso di
lavoro no urno;

        circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pron  al loro uso;
circa  i  lavori  a  misura  ed  a  corpo,  tu e  le  spese per  forniture,  lavorazioni,  mezzi  d'opera,
assicurazioni  d'ogni specie,  indennità di  passaggi  o di  deposito,  di  can ere,  di  occupazione
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, traspor  e scarichi in ascesa o
discesa,  ecc.,  e  per  quanto  occorre  per  dare  il  lavoro compiuto  a  perfe a  regola  d'arte,
intendendosi nei  prezzi  stessi  compreso ogni  compenso per gli  oneri tu  che l'Appaltatore
dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente de  o richiama  nei vari ar coli e
nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, diminui  del ribasso offerto, si intendono
acce a  dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tu o suo rischio e sono fissi ed
invariabili.

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili

1. Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n.207/2010 e in conformità all’allegato “A” al prede o decreto, i
lavori del presente appalto sono classifica  nella seguente categoria prevalente OG1 Classifica
I.

2. I  lavori  appartenen  a  categorie  diverse  da  quella  prevalente,  di  importo  inferiore  al  10%
dell’importo  totale  dei lavori  o  inferiore  a  euro  150.000,  possono  essere  realizza
dall’Appaltatore anche se ques  non sia in possesso dei requisi  di qualificazione per la rela va
categoria; essi possono altresì essere realizza  per intero da un’impresa subappaltatrice qualora
siano sta  indica  come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa subappaltatrice deve essere
in possesso dei requisi  di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207 del 2010. I prede  lavori, con i rela vi
impor , sono individua  nella tabella “A” seguente.

Art. 5 – Designazione sommaria delle opere - Gruppi di lavorazioni omogenee

1. Le opere che formano ogge o dell'appalto possono riassumersi come appresso indicato, salvo le
prescrizioni che all'a o esecu vo potranno essere impar te dalla Direzione dei lavori, tenendo conto,
per quanto applicabili, delle norme C.N.R.- U.N.I. 10004-10005-10006-10007.

Le lavorazioni previste, che saranno conteggiate a misura, consistono in:
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• Sos tuzione  pavimentazione in pannelli di legno con pavimentazione in WPC

• Sos tuzione pavimentazione in pannelli di legno con materiale di recupero

• Sos tuzione di par  in legno stru urali

• Smal mento in discarica opere in legno

• Tinteggiatura  superficiale opere in legno

• Operazione di  rimescolamento livellamento e pulizia di superfici sabbiose

• Montaggio e smontaggio passerella di accesso alla spiaggia

• Noleggio servizi igienici per disabili con servizio di pulizia

• Ponteggio in tubi e giun

• Rifacimento intonaco

• Coprimuro in co o

• Tinteggiatura muraria

• Risanamento cls armato

Le lavorazioni previste, che saranno conteggiate a corpo, consistono in:

• Manutenzione  con  ampliamento  sistema  di  illuminazione  e  cer ficazione  dell'  impianto
ele rico

• Realizzazione pergolato in legno

• Realizzazione impianto di nebulizzazione

• Manutenzione impianto idrico

• Recupero delle opere in ferro con brossatura e nteggiatura

• Interven  di pulizia generale 

• Pi urazione legno

• Sos tuzione cancello pedonale 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contra o e del C.S.A.

1. In caso di discordanza tra i vari elabora  di proge o vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato proge ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e
di buona tecnica esecu va.

2.  In  caso  di  norme  del  presente  capitolato  tra  loro  non  compa bili  o  apparentemente  non
compa bili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a
regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legisla ve  o
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de aglio e infine
quelle di cara ere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contra uali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è
fa a tenendo conto delle finalità del contra o e dei risulta  ricerca  con l'a uazione del proge o
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli ar coli da 1362 a 1369 del codice civile.
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Art. 7 - Documen  che fanno parte del contra o - Osservanza delle norme

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra o d’appalto, ancorché non materialmente allega :

a)  il  capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19  aprile  2000,  n.  145,  per
quanto non previsto o diversamente disciplinato dal presente Capitolato speciale d’appalto;

b) il presente capitolato;

c) l’offerta economica dell’impresa;

d) Prezzario dei lavori pubblici della Regione Campania, in vigore alla data di presentazione dell’offerta
(non allegato) e Prezzario aggiun vo per opere di manutenzione desunto da analisi  ed indagini di
mercato (non allegato);

e) gli elabora   del proge o defini vo;

f) l’elenco dei prezzi unitari a cui si fa riferimento nell'art.3 comma 3;

g) il piano opera vo di sicurezza reda o dall’Appaltatore affidatario;

2. Sono contra ualmente vincolan  tu e le leggi e le norme vigen  in materia di lavori pubblici e in
par colare:

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;

b) il Codice degli appal  pubblici e dei contra  di concessione, approvato con D.Lgs. 36/2023;

c) il Regolamento di a uazione approvato con D.P.R. 05 o obre 2010, n. 207, per quanto applicabile;

d) il decreto legisla vo 09 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni;

e) le linee guida ANAC

3. L’Appaltatore è tenuto alla piena e dire a osservanza di tu e le norme vigen  in Italia derivan  sia
da leggi che da decre , circolari e regolamen  con par colare riguardo ai regolamen  edilizi, d’igiene,
di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed
igiene del lavoro vigen  al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale
dell’Appaltatore  stesso,  che  di  eventuali  subappaltatori,  co mis  e  lavoratori  autonomi),  alle
disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e s.m.i., alle norme CEI, U.N.I., C.N.R..

4. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs n.81/2008, in materia di segnale ca
di  sicurezza  sul  luogo  di  lavoro,  nonché  le  disposizioni  di  cui  al  D.P.C.M.  1.3.1991  e  successive
modificazioni  e  integrazioni  riguardan  i  “limi  massimi  di  esposizione  al  rumore  negli  ambien
abita vi  e  nell’ambiente  esterno”  ed  alla  legge  26  o obre  1995,  n.  447  (Legge  quadro
sull’inquinamento acus co).

Art. 8 - Disposizioni par colari riguardan  l’appalto – Protocollo di legalità

1.  La  so oscrizione  del  contra o  da  parte  dell’Appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfe a
conoscenza e incondizionata acce azione anche dei suoi allega , della legge, dei regolamen  e di
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tu e le  norme vigen  in materia di  lavori  pubblici,  nonché alla completa acce azione di  tu e le
norme  che  regolano  il  presente  appalto,  e  del  proge o  per  quanto  a ene  alla  sua  perfe a
esecuzione.

2.  L’Appaltatore  dà  a o,  senza  riserva  alcuna,  della  piena  conoscenza  e  disponibilità  degli  a
proge uali e della documentazione, della disponibilità dei si , dello stato dei luoghi, delle condizioni
pa uite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che consentono l’immediata
esecuzione dei lavori.

3. L’Appaltatore conferma e dichiara di essere a conoscenza che il Comune di Napoli, con delibera di
G.C. n. 3202 del 5 o obre 2007, ha preso a o del “Protocollo di legalità” so oscri o con la Prefe ura
di Napoli in data 1° agosto 2007 - pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefe ura di Napoli
all’indirizzo  www.utgnapoli.it,  nonché  sul  sito  internet  del  Comune  di  Napoli  all’indirizzo
www.comune.napoli.it, unitamente alla delibera di GC 3202/07, - e di acce arne le condizioni. Nel
presente CSA sono riporta  integralmente gli  ar coli  2 e  3  del  prede o Protocollo contenen  gli
impegni  e gli  obblighi ai  quali  la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono tenu  a conformarsi,
nonché l’ar colo 8 contenente le o o clausole cui deve a enersi l’Appaltatore, ed inoltre la clausola
rela va all’applicazione dell’art. 3 comma 2, che dovranno essere inserite nel contra o o sub-contra o
per essere espressamente acce ate dall’aggiudicatario, ove ricorrano gli ambi  applica vi.

Si riporta inoltre stralcio della Legge Regionale n.3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei Lavori Pubblici,
dei servizi e delle forniture in Campania” ed un richiamo al “Programma 100” del comune di Napoli.

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI

so oscri o in data 1° agosto 2007 ed applicabile agli appal  con importo superiore ai 250.000 €
(estra o contenente gli ar coli 2, 3 ed 8)

ART. 2

1. La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legisla vo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98
nonché delle  disposizioni  di  cui  alla  legge regionale n.  3  del  27/02/2007 sugli  appal  pubblici,  si
conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indica .

2. Rela vamente agli appal  di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 euro,
ovvero ai subappal  e/o subcontra  concernen  la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore
pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o
superiore a 50.000,00 euro; tu e somme al ne o di I.V.A., la stazione appaltante:

a) assume l'obbligo, prima di procedere alla s pula del contra o d'appalto, ovvero all'autorizzazione
ai subappal  e/o subcontra , di acquisire dalla Prefe ura di Napoli le informazioni an mafia di cui
all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aven  sede legale anche al di fuori
della provincia, fornendo. tassa vamente, i da  di cui all'allegato 4 al decreto legisla vo n. 490/1994;

b) allo scopo di acquisire ogni u le elemento informa vo, a o ad individuare gli effe vi tolari delle
imprese e  verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di sogge  lega  ad associazioni criminali
mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i
da  rela vi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque tolo, l’intervento, anche
con riferimento ai loro asse  societari ed a eventuali successive variazioni;
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a) si  impegna  a  richiamare  nei  bandi  di  gara  l'obbligo,  per  le  imprese
esecutrici  a  vario  tolo  di  lavori,  servizi  e forniture,  della  osservanza
rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza
sul lavoro  anche  con  riguardo  alla  nomina  del  responsabile  della
sicurezza,  di  tutela  dei  lavoratori  in  materia contra uale  e  sindacale,
specificando che le spese per la sicurezza non sono sogge e a ribasso
d'asta, ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari
per  la vigilanza dei  can eri e procedendo, in caso di grave e reiterato
inadempimento,  alla  risoluzione  contra uale  e/o  revoca
dell'autorizzazione  al subappalto;  si  considera, in ogni caso,
inadempimento grave:

a.I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di
lavoro, convalidato dall'autorità giudiziaria;

a.II. l'ino emperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispe vi;
a.III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle

scri ure o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o
superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupa  nel
can ere o nell'opificio;

b) decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio
delle informazioni an mafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche
immediatamente dopo la richiesta, procede alla s pula del contra o o
alla autorizzazione  al  subappalto  o  al  sub-contra o,  nelle  more  del
rilascio  del  provvedimento  prefe zio,  previa esibizione,  da parte  delle
imprese interessate, del cer ficato camerale con la dicitura an mafia dì
cui  all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla
Prefe ura, siano acquisite informazioni an mafia dal valore interdi vo,
ovvero  dovessero  emergere  ipotesi  di  collegamento  formale  c/o
sostanziale  con  altre imprese  partecipan  alle  procedure  concorsuali
d'interesse,  si  impegna a  rendere opera va una specifica clausola che
preveda espressamente la risoluzione immediata e automa ca del vincolo
contra uale  ovvero a  procedere  alla  revoca  immediata
dell'autorizzazione al sub-contra o; in tal caso, a carico dell'impresa nei
cui confron  siano acquisite informazioni an mafia dal valore interdi vo
dovrà essere applicata anche una penale a tolo di liquidazione del danno
salvo comunque il  maggior danno nella misura del 10% del  valore del
contra o ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile,
una  penale  pari  al  valore  delle prestazioni  al  momento  eseguite;  la
stazione  appaltante  potrà  detrarre  automa camente  l'importo  delle
prede e penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione
u le;

c) fuori  dalle  ipotesi  disciplinate  dalla  precedente  le era c),  si  obbliga a
procedere  alla  risoluzione  immediata  e automa ca del vincolo
contra uale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al sub-
contra o quando gli elemen  rela vi a tenta vi di infiltrazione mafiosa,
ovvero  le  ipotesi  di  collegamento  formale  e/o sostanziale con altre
imprese partecipan  alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero
emergere successivamente alla s pula del contra o o all'autorizzazione
al sub-contra o;

d) si  impegna ad  inserire nei  bandi  di  gara  la  facoltà  di  non s pulare  il
contra o e di non autorizzare il subappalto o il sub-contra o ovvero, se il
contra o sia già s pulato o l'autorizzazione già concessa, di procedere
alla risoluzione del vincolo contra uale o alla revoca dell'autorizzazione
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al subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisi
elemen  o indicazioni rilevan  ai fini delle valutazioni discrezionali
ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R.
252/98 ;

e) si obbliga a non autorizzare subappal  a favore di imprese che abbiano
partecipato  alla  procedura  di aggiudicazione dell'appalto  o della
fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialis che;

f) si  impegna,  nel  caso  in  cui  vengano acquisite  informazioni  dal  valore
interdi vo  nei  confron  di  imprese affidatarie  di  subappal  e/o
subcontra ,  a  valutare  la  possibilità  di  concedere  all'impresa
aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori
e/o per la fornitura. dei servizi;

g) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:
accendere, dopo la s pula del contra o, uno o più con  contraddis n  dalla dicitura "protocollo di
legalità con la Prefe ura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed
effe uare, a raverso tali con  ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tu  gli incassi  e i
pagamen  superiori a tremila euro rela vi ai contra  connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero
con la prestazione del  servizio o della fornitura -  ivi  compresi  il  reperimento,  effe uato in Italia e
all'estera, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effe uarsi anche per il
tramite  di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto
legisla vo n. i.I.  190/02 -  con esclusione dei  pagamen  a favore di dipenden ,  en  previdenziali,
assicura vi  e  is tuzionali,  prevedendo,  in  caso  di  inosservanza,  senza  gius ficato  mo vo,
l'applicazione  di  una  penale  nella  misura  del  10%  dell’importo  di  ogni  singola  movimentazione
finanziaria  cui la violazione si  riferisce,  mediante detrazione automa ca dell'importo dalla  somme
dovute in  relazione alla  prima erogazione u le;  l'impresa  dovrà,  altresì..  incaricare l'intermediario
bancario di trasme ere, mensilmente, per via telema ca, alla banca da  della Camera di Commercio
di  Napoli,  di  cui  all'art  7  del  presente  protocollo,  l'estra o  conto  rela vo  alle  movimentazioni
finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale, con
indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla cos tuzione
della banca da  prede a, l'estra o conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà
essere es nto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contra o;

i.II.  comunicare  alla  Camera  di  commercio  con  modalità  telema ca  e  con  so oscrizione  a  firma
digitale -  non oltre il  termine di  30 giorni dall'accensione dei  "con  dedica " -  i  da  rela vi  agli
intermediari bancari presso cui sono sta  accesi i con , comprensivi. degli elemen  iden fica vi del
rapporto (denominazione dell'is tuto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive
modifiche nonché delle generalità e del codice fiscale dei sogge  delega  ad operare su de  con ;

j) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario tolo di lavori,
servizi  e forniture,  di  avvalersi,  per ogni  movimentazione finanziaria (in entrata o in  uscita),  degli
intermediari  di  cui  al  decreto legge  n.143/1991,  prevedendo,  in  caso  di  violazione,  la  risoluzione
immediata e automa ca del vincolo contra uale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto
c/o al sub-contra o e l'applicazione di una penale a tolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il
maggior danno nella misura del 10% del valore del contra o o, qualora lo stesso non sia determinato
o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; de a penale sarà applicata anche nel caso in
cui tale violazione venga accertata dopo che il contra o sia stato eseguito integralmente, ma prima
del collaudo dell'opera.

ART. 3

1. La stazione appaltante assume l'obbligo di richiedere le informazioni an mafia di cui all'art. 10 del
D.P.R. n. 252/98 anche nel confron  dei sogge  ai quali vengono affida  le seguen  forniture e servizi
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"sensibili"  indipendentemente  dal  valore:  trasporto  di  materiali  a  discarica,  smal mento  rifiu ,
fornitura e/o trasporto terra;  acquisizioni,  dire e  o indire e,  di  materiale  da cava  per  iner  e  di
materiale da cave di pres to per movimento terra; fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; fornitura
e/o trasporto di bitume; noli a freddo di macchinari; fornitura con posa in opera e noli a caldo qualora
non debbano essere assimila  a subappalto ai sensi dell'art. 118, comma 11, D.L.vo 163/2006; servizio
di autotrasporto; guardiania di can ere.

2. All'informazione interdi va consegue il divieto per la impresa aggiudicataria di approvvigionarsi
presso il sogge o controindicato, nonché, ove l'acquisizione di beni e servizi sia ogge o di contra o
specifico,  l'interruzione  immediata  del  rapporto  contra uale,  in  conformità  di  apposita  clausola
risolu va espressa da inserire nel bando e acce ata dalla impresa aggiudicataria.

ART. 8

1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguen  clausole, che dovranno
essere espressamente acce ate e so oscri e dalle imprese interessate in sede di s pula del contra o
o sub-contra o:

Clausola n. 1

La so oscri a impresa dichiara di essere a conoscenza di tu e le norme pa zie di cui al protocollo di
legalità, so oscri o nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefe ura di Napoli, tra l'altro
consultabili  al  sito  h p://www.utgnapoli.it,  e  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e  di
acce arne incondizionatamente il contenuto e gli effe .

Clausola n. 2

La so oscri a impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra u lità ovvero offerta di protezione nei
confron  dell'imprenditore, degli eventuali componen  la compagine sociale o dei rispe vi familiari
(richiesta di tangen , pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni,
forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamen , fur  di beni personali o di can ere).

Clausola n. 3

La  so oscri a  impresa  si  impegna  a  segnalare  alla  Prefe ura  l'avvenuta  formalizzazione  della
denuncia  di  cui  alla  precedente  clausola  2  e  ciò  al  fine  di  consen re,  nell'immediato,  da  parte
dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'a vazione di ogni conseguente inizia va.

Clausola n. 4

La  so oscri a  impresa  dichiara  di  conoscere  e  di  acce are  la  clausola  espressa  che  prevede  la
risoluzione immediata ed automa ca del contra o, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto
o sub-contra o, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefe ura, successivamente alla s pula
del  contra o o sub- contra o, informazioni interdi ve di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la
sussistenza  di  ipotesi  di  collegamento  formale  e/o  sostanziale  o  di  accordi  con  altre  imprese
partecipan  alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contra o sia stato s pulato nelle more
dell'acquisizione  delle  informazioni  del  prefe o,  sarà  applicata  a  carico  dell'impresa,  ogge o
dell'informa va interdi va successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del contra o
ovvero,  qualora  lo  stesso  non  sia  determinato  o  determinabile,  una  penale  pari  al  valore  delle
prestazioni  al  momento  eseguite;  le  prede e  penali  saranno  applicate  mediante  automa ca
detrazione, da parte della stazione appaltante, del rela vo importo dalle somme dovute all'impresa in
relazione alla prima erogazione u le.
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Clausola n. 5

La so oscri a impresa dichiara di conoscere e di acce are la clausola risolu va espressa che prevede
la risoluzione immediata ed automa ca del contra o, ovvero la revoca dell'autorizzazione al

subappalto o sub-contra o, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di
collocamento,  igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla  nomina del  responsabile  della
sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contra uale e sindacale.

Clausola n. 6

La so oscri a impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di
autorizzare subappal  a favore delle imprese partecipan  alla gara e non risultate aggiudicatarie,
salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialis che.

Clausola n. 7

La so oscri a impresa dichiara di conoscere e di acce are la clausola risolu va espressa che prevede
la  risoluzione  immediata  ed  automa ca  del  contra o  ovvero  la  revoca,  dell'autorizzazione  al
subappalto o al sub- contra o nonché, l'applicazione di una penale, a tolo di liquidazione dei danni -
salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contra o o, quando lo stesso
non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga effe uata
una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi  degli intermediari di  cui al
decreto-legge n. 143/1991.

Clausola n. 8

La  so oscri a  impresa  dichiara  di  conoscere  ed  acce are  l'obbligo  di  effe uare  gli  incassi  e  i
pagamen , di importo superiore ai tremila euro, rela vi ai contra  di cui al presente a raverso con
dedica  accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario; in caso
di violazione di tale obbligo, senza gius ficato mo vo, la stazione appaltante applicherà una penale
nella misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce,
detraendo automa camente l'importo dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione u le.

Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3

“La so oscri a impresa dichiara di essere a conoscenza ed acce are la clausola risolu va espressa
che prevede il divieto di aprire rappor  contra uali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se
già so oscri ,  nei  caso di fornitura dei  cosidde  servizi  “sensibili”  di  cui  al  comma 1 dell’art.  3,
laddove  emergano  informazioni  interdi ve  ai  sensi  dell’art.  10  del  dpr  252/98  a  carico  del
subfornitore.”

DISPOSIZIONI AI SENSI DELLA L.R. CAMPANIA N. 3/07

Il comma 2 dell’art. 20 della Legge Regionale 27 febbraio 2007 n. 3 -Disciplina dei lavori pubblici, dei
servizi e delle forniture in Campania - recita: “2. Le stazioni appaltan , nella predisposizione degli a
di gara rela vi  a contra  di importo inferiore alla soglia comunitaria, escludono la possibilità del
ricorso all’is tuto dell’avvalimento di cui agli ar coli 49 e 50 del Codice e successive modificazioni”.
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L’art. 52 della medesima Legge regionale recita: “1. Fermo restando quanto previsto dalla vigente
norma va statale e regionale in  materia di tutela dei lavoratori  e  di  misure an mafia, le  stazioni
appaltan , i concessionari di opere pubbliche e qualunque sogge o pubblico o privato, che realizzano
opere pubbliche nel  territorio  della  Regione Campania,  al  fine di  assicurare la  leale cooperazione
dell’appaltatore,  prevedono  nel  contra o  oltre  che  nel  bando  di  gara  e  nel  capitolato  speciale
d’appalto, nonché nelle convenzioni, le seguen  clausole a tutela dei lavoratori: a) obbligo di applicare
e  far  applicare  all’operatore  economico,  integralmente  nei  confron  dei  lavoratori  dipenden
impiega  nella  esecuzione degli  appal ,  anche se  assun  al  di  fuori  della  Regione,  le  condizioni
economiche e norma ve previste dai contra  colle vi nazionali e territoriali di lavoro della categoria
vigen  nel territorio di esecuzione del contra o, ad eccezione dei lavoratori in trasferta ai quali  si
applica il  contra o di lavoro della provincia di provenienza. Per gli appal  di lavori, anche durante
l’esecuzione, la verifica degli obblighi rela vi alla iscrizione dei lavoratori alle casse edili, alla regolarità
contribu va e al pagamento delle contribuzioni alle scuole edili e ai comita  parite ci territoriali; b)
obbligo dell’appaltatore di rispondere dell’osservanza di quanto previsto alla le era a) da parte degli
eventuali  subappaltatori,  subaffidatari o di e in ogni forma di sub-contra azione nei confron  dei
propri dipenden , per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto loro affidato; c) obbligo in base al
quale  il  pagamento  dei  corrispe vi  a  tolo  di  acconto  e  di  saldo  da  parte  dell’amministrazione
aggiudicatrice o concedente per le prestazioni ogge o del contra o o della concessione è subordinato
all’acquisizione  della  documentazione  di  regolarità  contribu va  e  retribu va,  rilasciata  dagli  en
competen , ivi comprese le casse edili nel caso di lavori.”

PROGRAMMA 100 DEL COMUNE DI NAPOLI

1. Il Comune di Napoli con l’approvazione del bilancio previsionale 2014, intervenuto con delibera
di CC n. 56 del 26 se embre 2014 ha determinato di a uare il programma 100 della Relazione
Previsionale e Programma ca 2014-2016

2. pubblicato sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche,
che prevede l’applicazione di nuove regole nei rappor  con l’A.C.

3. In  par colare  per  i  contra  di  appalto  di  lavori,  servizi  e  forniture,  l’aggiudicazione  è
subordinata all’iscrizione dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuen , ed alla
verifica della corre ezza dei pagamen  dei tribu  locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap.

Art. 9 - Fallimento dell’Appaltatore

1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni
altro diri o e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 124 del Codice degli
appal  pubblici e dei contra  di concessione, approvato con D.Lgs. 36/2023.

2.  Qualora  l’esecutore  sia  un  raggruppamento  temporaneo,  in  caso  di  fallimento  dell’impresa
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione le prescrizioni dell’art. 68 del Codice
degli appal  pubblici e dei contra  di concessione, approvato con D.Lgs. 36/2023.
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Art. 10 - Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - Dire ore di can ere

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effe uate tu e le in mazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra no ficazione o comunicazione dipendente dal contra o.

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3.  Qualora  l’Appaltatore  non  conduca  dire amente  i  lavori,  deve  depositare  presso  la  Stazione
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito
con a o pubblico a persona idonea, sos tuibile su richiesta mo vata della Stazione appaltante. La
direzione del can ere è assunta dal dire ore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo
le  previsioni  del  presente  capitolato  in  rapporto  alle  cara eris che  delle  opere  da  eseguire.
L’assunzione  della  direzione  di  can ere  da  parte  del  dire ore  tecnico  avviene  mediante  delega
conferita da tu e le imprese operan  nel can ere, con l’indicazione specifica delle a ribuzioni da
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sogge  operan  nel can ere.

4.  L’Appaltatore,  tramite  il  dire ore  di  can ere  assicura  l’organizzazione,  la  ges one  tecnica  e  la
conduzione del can ere. Il dire ore dei lavori ha il diri o di esigere il cambiamento del dire ore di
can ere e del personale dell’Appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è
in tu  i casi responsabile dei danni causa  dall’imperizia o dalla negligenza di de  sogge , nonché
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempes vamente no ficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a o di mandato.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componen , i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tu e le lavorazioni, le opere, le forniture, i componen , anche rela vamente a
sistemi e subsistemi di impian  tecnologici  ogge o dell'appalto,  devono essere rispe ate tu e le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e acce azione dei materiali e
componen  nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisi  di prestazione e le modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu e le indicazioni contenute o richiamate contra ualmente
nel  presente capitolato,  negli  elabora  grafici  del  proge o defini vo-esecu vo e nella descrizione
delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’acce azione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della  loro  provenienza  e  l’eventuale  sos tuzione  di  quest’ul mo,  si  applicano  rispe vamente gli
ar coli  della  parte seconda del  presente  capitolato  nonché gli  ar coli  15,  16  e  17  del  capitolato
generale d’appalto.

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1.  Tu  gli a  predispos  dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la
denominazione in euro.

2. Tu  gli a  predispos  dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta,
ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa.
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3. Tu  i  termini  di  cui  al  presente  capitolato,  se  non  diversamente  stabilito  nella  singola
disposizione, sono computa  in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la s pula del formale contra o, in seguito a consegna,
risultante da apposito verbale, da effe uarsi non oltre 45 giorni dalla prede a s pula, previa
convocazione dell’esecutore.

2.  E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori,
anche nelle more della s pulazione formale del contra o, ai sensi degli ar coli 337, secondo
comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, dell’ex art. 153, commi 1 e 4, del Regolamento di
a uazione (D.P.R. 207/2010); in tal caso il dire ore dei lavori indica espressamente sul verbale
le lavorazioni da iniziare immediatamente. A tale an cipata consegna, so o riserve di legge,
l’Appaltatore non può rifiutarsi.
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei
lavori, il dire ore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non
superiore  a  15;  i  termini  per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima
convocazione. Decorso inu lmente il termine di anzide o è facoltà della Stazione appaltante
di risolvere il contra o e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di  avvalersi
della garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa cos tuire
mo vo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  inde a  una  nuova  procedura  per
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in
quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata
4.  L'Appaltatore  deve  trasme ere alla  Stazione  appaltante,  prima dell’inizio  dei  lavori,  la
documentazione di avvenuta

5. Denunzia di inizio lavori effe uata agli en  previdenziali, assicura vi ed an nfortunis ci,
inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasme e altresì un originale del DURC avente data non
anteriore  a  tre  mesi  da  quella  del  verbale  di  consegna;  il  DURC  è  altresì  trasmesso  in
occasione  di  ciascun  pagamento  in  acconto  o  a  saldo,  in  relazione  anche  alle  eventuali
imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente.

6. E’ altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata senza che
l’Appaltatore possa pretendere indennità o risarcimen  di sorta; in tal caso si provvede ogni
volta alla compilazione di un verbale di consegna parziale.

7. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle eventuali singole consegne frazionate
successive dovute a temporanea indisponibilità di aree ed immobili in tal caso si provvede
ogni  volta  alla  compilazione  di  un  verbale  di  consegna  provvisorio  e  l’ul mo  di  ques
cos tuisce  verbale  di  consegna  defini vo  anche  ai  fini  del  computo  dei  termini  per
l’esecuzione, se non diversamente determina . Il comma 2 del presente art. si applica anche
alle singole par  consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

8.  Nel  caso di consegne frazionate già programmate nel  proge o esecu vo, si  applicano i
commi preceden  salvo che per il computo dei termini di esecuzione che decorrono dal primo
verbale di consegna.

Art. 14 - Termini per l'ul mazione dei lavori
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 1.  Il  tempo u le  per  ul mare  tu  i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  giorni  45
(quarantacinque)     naturali  consecu vi  e  successivi  decorren  dalla  data  del  verbale  di
consegna dei lavori.

2.  L’Appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  o emperanza  del  cronoprogramma  dei  lavori  da
presentare alla  stazione appaltante al  fine di  garan re rigorosamente quanto espresso al
comma 1.

Art. 15 – Proroghe

 1. L’Appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ul mare i lavori
nel  termine contra uale di  cui  all’art.  14  comma  può chiedere  la  proroga,  presentando
apposita richiesta mo vata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’art.
14. comma 1

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora
manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’art. 14, comunque prima di
tale  scadenza,  qualora  le  cause  che  hanno  determinato  la  richiesta  si  siano  verificate
posteriormente;  in  questo caso la richiesta  deve essere  mo vata  anche in  relazione alla
specifica circostanza della tardività.

3.  La richiesta è presentata al  dire ore di lavori il  quale la trasme e tempes vamente al
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata dire amente al R.U.P.
ques  acquisisce tempes vamente il parere del dire ore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri o del R.U.P. entro 30 giorni dal
ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del dire ore dei lavori qualora
ques  non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento
è riportato il parere del dire ore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del
R.U.P.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono rido
rispe vamente a 10 giorni  e  a 3 giorni;  negli  stessi  casi  qualora la proroga sia  concessa
formalmente dopo la scadenza del  termine di  cui all’art.  14,  essa ha effe o retroa vo a
par re da tale ul mo termine.

6.  La mancata determinazione del R.U.P.  entro i termini  di  cui al presente art. cos tuisce
rige o della richiesta .Trova altresì applicazione l’art. 26 del capitolato generale d’appalto.

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal dire ore dei lavori

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche ogge vamente eccezionali od
altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano u lmente
a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore può ordinare
la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale,  sen to  l’Appaltatore;  cos tuiscono
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di
una variante in corso d’opera nei casi previs  dall’art. 106 del Decreto Legisla vo 18 aprile
2006, n.50); per le sospensioni di cui al presente art. nessun indennizzo spe a all’Appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
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b) l’adeguata mo vazione a cura della direzione dei lavori;

c)  l’eventuale imputazione delle cause ad una delle par  o a terzi,  se del  caso anche con
riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’Appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il
quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere res tuito controfirma
dallo  stesso  o  dal  suo  delegato;  qualora  il  R.U.P.  non  si  pronunci  entro  5  giorni  dal
ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e acce ato dalla Stazione appaltante.

4.  Qualora  l’Appaltatore  non  intervenga alla  firma del  verbale  di  sospensione  o  rifiu  di
so oscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’art. 190 del
Regolamento di a uazione (D.P.R. 207/2010).

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce ato dal R.U.P. o
sul quale si sia formata l’acce azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i
rela vi  verbali  non  hanno  alcuna  efficacia,  in  assenza  di  adeguate  mo vazioni  o  le  cui
mo vazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

6. Non appena cessate le cause della sospensione il dire ore dei lavori redige il verbale di
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di
effe va sospensione e il conseguente nuovo termine contra uale dei lavori differito di un
numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.

7. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’Appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace
dalla data della sua redazione; al verbale di  ripresa dei lavori si  applicano le disposizioni  ei  cui ai
commi 3 e 4.

8. Le disposizioni del presente ar colo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che
abbiano  per  ogge o  par  determinate  dei  lavori,  da  indicare  nei  rela vi  verbali;  in  tal  caso  il
differimento dei termini contra uali è pari ad un numero di giorni cos tuito dal prodo o dei giorni di
sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto
nello stesso periodo secondo il programma esecu vo dei lavori di cui all’art. 19.

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1.  Il  R.U.P.  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  per  cause  di  pubblico  interesse  o  par colare
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’Appaltatore e al dire ore dei lavori ed ha
efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
par colare necessità che lo hanno indo o ad ordinare di sospendere i lavori ed eme e l’ordine di
ripresa, trasmesso tempes vamente all’Appaltatore e al dire ore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente art., agli  ordini di  sospensione e di ripresa
emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’art. 16, commi 2, 4, 6, 7, e 8, in materia di verbali di
sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compa bili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad
un  quarto  della  durata  complessiva  prevista  dall’art.  14,  o  comunque  quando  superino  6  mesi
complessivamente,  l'Appaltatore  può  richiedere  lo  scioglimento del  contra o  senza  indennità;  la
Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contra o ma, in tal caso, riconosce al medesimo
la rifusione dei maggiori oneri derivan  dal prolungamento della sospensione oltre i termini sudde ,
iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 18 - Penali in caso di ritardo 
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1.  Nel  caso di  mancato rispe o del  termine stabilito per  l’ul mazione dei  lavori,  per  ogni  giorno
naturale  consecu vo  di  ritardo  viene  applicata  una  penale  pari  allo  0,3  per  mille  dell’importo
contra uale come determinato a seguito dell’aggiudicazione defini va.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di
ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispe o alla data fissata dal dire ore dei lavori per la consegna degli stessi,
qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’art. 13, comma 3;

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe o alla data fissata dal dire ore
dei lavori;

c) nel rispe o dei termini impos  dalla direzione dei lavori per il ripris no di lavori non acce abili o
danneggia .

3. La penale di cui al comma 2, le era b), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la
penale di cui al comma 2, le era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris no o di nuova esecuzione
ordina  per rimediare a quelli non acce abili o danneggia .

4. Tu e le penali di cui al presente art. sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della rela va condizione di ritardo.

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per
cento dell’importo  contra uale;  qualora i  ritardi  siano tali  da  comportare  una penale di  importo
superiore alla prede a percentuale trova applicazione l’art. 21, in materia di risoluzione del contra o.

6. L’applicazione delle penali di cui al presente art. non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenu  dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 - Programma esecu vo dei lavori dell'Appaltatore

1.  Nei  dieci  giorni  successivi  alla  no fica  dell’avvenuta  aggiudicazione  defini va,  l’Appaltatore
presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di un proprio Programma Opera vo de agliato per
l’esecuzione delle opere che dovrà essere reda o tenendo conto del tempo concesso per dare le
opere ul mate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

2. Al Programma sarà allegato un grafico che me erà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il
termine di ul mazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno
specifica  numero e po di operai da impiegarsi per fase lavora va (consistenza media e squadre),

po, potenza e numero delle macchine e degli impian  che l’Appaltatore si impegna ad u lizzare in
rapporto ai singoli avanzamen .

3. Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con il  R.U.P. comunicherà
all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di  Programma; qualora esso non abbia conseguito
l’approvazione, l’Appaltatore entro cinque giorni dalla rela va comunicazione, predisporrà una nuova
proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le dire ve che avrà ricevuto dalla Direzione
dei Lavori.

4. Decorsi dieci giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento
si sia espresso, il Programma opera vo si darà per approvato.

5. La proposta di Programma Opera vo approvata cos tuirà la il riferimento (Base line) da seguire per
tu a la durata dell’appalto; essa sarà impegna va per l'Appaltatore, il  quale rispe erà i termini di
avanzamento  indica  ed  ogni  altra  modalità  prescri a,  salvo  riprogrammazioni  in  corso  di
realizzazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate
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dalla Direzione dei Lavori.

6.  L’Appaltatore  deve  tenere  conto,  nella  redazione  del  Programma  opera vo,  delle  seguen
condizioni elencate a tolo esemplifica vo e non esaus vo:

delle par colari condizioni dell’accesso al can ere;

della riduzione o sospensione delle a vità di can ere per fes vità o godimento di ferie degli adde  ai
lavori;

delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al
periodo stagionale in cui vanno a ricadere;

della necessità di dover garan re le accessibilità ai residen  ed agli operatori;

dell’eventuale obbligo contra uale di ul mazione an cipata di alcune par  laddove previsto;

della  necessaria  organizzazione  tempis ca  per  la  rilavorazione  del  basolato  di  recupero  e  per
l’approvvigionamento dei materiali da posare, in relazione alle diverse aree interessate dall’appalto.

7. Per quanto de o sopra, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma opera vo dei lavori,
indicando la durata delle opere nelle diverse aree di volta in volta interessate (unità di intervento), in
modo da prevedere, consequenzialmente, il  termine massimo di ul mazione di ciascuna di esse e
quello entro il quale dovrà provvedersi alla consegna delle aree successive da impegnare; esso dovrà
inoltre prevedere un gruppo di componen  di lavorazioni o di lavorazioni finite, da ul mare in almeno
tre termini intermedi a scadenze proporzionali alla durata complessiva dell’appalto (milestone).

dell’Appaltatore,  nei  termini  e  modalità  sopra  indicate,  è  ritenuta  condizione  sostanziale  per
l’esecuzione dell’appalto, pertanto per ogni giorno di ritardo nella sua consegna, si applicherà una
penale pari al 50% della penale prevista al comma 1 dell’art. 18..

9.  Nel  caso di  sospensione dei  lavori,  parziale o totale,  per cause non a ribuibili  a  responsabilità
dell’Appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della
scadenza contra uale.

10.  Eventuali  aggiornamen  del  programma, lega  a mo vate esigenze organizza ve dell’Impresa
appaltatrice e che non compor no modifica delle scadenze contra uali, sono approvate dal Dire ore
dei  lavori,  subordinatamente alla verifica della loro effe va necessità ed a endibilità, per il  pieno
rispe o delle scadenze contra uali.

11.  Poiché  la  disciplina  del  presente C.S.A.  ai  fini  dell’esecuzione dei  lavori  è  ar colata  su  di  un
Programma Opera vo, si prescrive che in caso di ritardo di esecuzione rispe o ai termini di controllo
intermedi (milestone) fissa  per le verifiche del corre o andamento dell’esecuzione, si applicherà la
penale appositamente prevista dall’art. 18 comma 8.

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1.  Non  cos tuiscono  mo vo  di  differimento  dell’inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
con nua va conduzione secondo il rela vo programma esecu vo o della loro ritardata ul mazione:

a) il ritardo nell'installazione del can ere e nell’allacciamento alle re  tecnologiche necessarie al suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele rica e dell'acqua;
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b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenien  o infrazioni riscontrate dal dire ore dei
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c)  l'esecuzione  di  accertamen  integra vi  che  l'Appaltatore  ritenesse  di  dover  effe uare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle stru ure e degli impian , salvo che siano ordina  dalla
direzione dei lavori o espressamente approva  da questa;

d)  il  tempo necessario  per  l'esecuzione  di  prove sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili;

e)  il  tempo necessario  per  l'espletamento degli  adempimen  a  carico  dell'Appaltatore comunque
previs  dal presente capitolato;

f)  le  eventuali  controversie  tra  l’Appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incarica
dall’Appaltatore né i ritardi o gli inadempimen  degli stessi sogge ;

g) le eventuali vertenze a cara ere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Dire ore dei lavori, dal Coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel
can ere o inosservanza degli obblighi retribu vi, contribu vi, previdenziali o assistenziali nei confron
dei lavoratori impiega  nel can ere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispe vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scri ure  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e se manale, ai sensi dell’ar colo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223.

2. Non cos tuiscono altresì mo vo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
con nua va conduzione secondo il rela vo programma o della loro ritardata ul mazione i ritardi o gli
inadempimen  di di e, imprese, fornitori, tecnici o altri, tolari di rappor  contra uali con la Stazione
appaltante,  se  l’Appaltatore  non  abbia  tempes vamente  denunciato  per  iscri o  alla  Stazione
appaltante medesima le cause imputabili a de e di e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos tuire mo vo per la richiesta di proroghe di cui
all’ar colo 15, di sospensione dei lavori di cui all’ar colo 16, per la disapplicazione delle penali di cui
all’ar colo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contra o ai sensi dell’ar colo 21.

Art. 21 - Risoluzione del contra o per mancato rispe o dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’Appaltatore nel  rispe o dei  termini  per l’ul mazione dei
lavori  o delle scadenze  esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 60
(sessanta) giorni naturali consecu vi produce la risoluzione del contra o, a discrezione della Stazione
appaltante  e  senza  obbligo  di  ulteriore  mo vazione,  ai  sensi  dell’art.  122  del  decreto  legisla vo
36/2023

2. La risoluzione del contra o trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’Appaltatore
con  assegnazione  di  un  termine  per  compiere  i  lavori  e  in  contraddi orio  con  il  medesimo
Appaltatore.

3. Nel caso di risoluzione del contra o la penale di cui all’art. 18, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'Appaltatore rispe o al programma esecu vo dei
lavori e il termine assegnato dal dire ore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al
comma 2.
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4. Sono dovu  dall’Appaltatore i danni subi  dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del
contra o, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può tra enere qualunque somma maturata a
credito dell’Appaltatore in ragione dei lavori esegui  nonché rivalersi sulla garanzia fidejussoria.

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 22 - Pagamen  a  saldo

1.  Il  conto finale dei  lavori  è  reda o entro 60 (sessanta)  giorni  dalla  data della loro  ul mazione,
accertata con apposito verbale; esso è so oscri o dal dire ore di lavori ed è trasmesso al R.U.P.; col
conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la
cui defini va liquidazione ed erogazione è subordinata all’emissione del cer ficato di cui al comma 3 e
alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere so oscri o dall’Appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il
termine perentorio di 15 giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come
da lui defini vamente acce ato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, nulla ostando, è pagata, previa presentazione di regolare fa ura fiscale, entro 90
giorni dopo l'avvenuta emissione del cer ficato di collaudo provvisorio e del cer ficato di regolare
esecuzione.

4.  Il  pagamento della rata di saldo non cos tuisce presunzione di  acce azione dell’opera, ai  sensi
dell’art.  1666,  secondo  comma,  del  codice  civile;  il  pagamento  è  disposto solo  a  condizione  che
l’Appaltatore presen  apposita garanzia fidejussoria ai sensi dell'art. 116 e 117 del Decreto Legisla vo
n.36/2023.

5. la garanzia fidejussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo
l’emissione  del  cer ficato  di  collaudo  provvisorio  o  del  cer ficato  di  regolare  esecuzione  e  alle
seguen  condizioni:

a) importo garan to almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) la garanzia ha efficacia dalla data di  erogazione della rata di saldo e si  es ngue due anni dopo
l’emissione del cer ficato di collaudo provvisorio o del cer ficato di regolare esecuzione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di a o di fideiussione rilasciato da una
banca o da  un intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fidejussoria rilasciata da impresa di
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n.
123, in osservanza delle clausole di cui allo schema po 1.4 allegato al prede o decreto.

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC.

7. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la difformità ed i
vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denuncia  dal  sogge o  appaltante  prima  che  il
cer ficato di collaudo o il cer ficato di regolare esecuzione assuma cara ere defini vo.

8. L’Appaltatore e il dire ore dei lavori devono u lizzare la massima diligenza e professionalità, nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes vamente i vizi e i
dife  riscontrabili nonché le misure da ado are per il loro rimedio.
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Art. 23 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispe o al termine stabilito all'art. 22, comma 3, per
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Qualora il ritardo nella emissione del cer ficato o nel pagamento delle somme dovute a saldo
si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono
dovu  gli interessi di mora.

Art. 24 - Revisione prezzi

1. Ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. 36/2023 le modifiche, nonché le varian , dei contra  di appalto in
corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della
stazione appaltante cui il RUP dipende. I contra  di appalto nei se ori ordinari e nei se ori speciali
possono essere modifica  senza una nuova procedura di affidamento se le modifiche, a prescindere
dal loro valore monetario, sono state previste nei documen  di gara iniziali in clausole chiare, precise
e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi.  Tali clausole fissano la
portata  e  la  natura  di  eventuali  modifiche  nonché  le  condizioni  alle  quali  esse  possono  essere
impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei cos  standard, ove defini . Esse non
apportano modifiche che avrebbero l'effe o di alterare la natura generale del contra o o dell'accordo
quadro. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei
prezzari  di  cui  all'ar colo  41  del  D.Lgs.  36/2023,  solo  per  l'eccedenza rispe o al  dieci  per  cento
rispe o al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Per i contra  rela vi a servizi o
forniture s pula  dai sogge  aggregatori restano ferme le disposizioni di cui all'ar colo 1, comma
511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, al contra o si applica il prezzo chiuso, consistente nel
prezzo dei lavori al ne o del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto
ministeriale,  da  applicarsi,  nel  caso in cui  la differenza tra il  tasso di  inflazione reale e il  tasso di
inflazione  programmato  nell’anno  precedente  sia  superiore  al  2  per  cento,  all’importo  dei  lavori
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ul mazione dei lavori stessi.

4. La previsione del comma 3 opera se la durata dei lavori di cui al presente capitolato è superiore a
due anni, ovvero se la stessa durata, per cause non imputabili all’Appaltatore, si protragga oltre i due
anni.

Art. 25 - Cessione del contra o e cessione dei credi

1. E’ vietata la cessione del contra o so o qualsiasi forma; ogni a o contrario è nullo di diri o.

2. E’ ammessa la cessione dei credi , ai sensi e con le modalità dell’art. 60 del Codice dei contra
(decreto legisla vo n. 36/2023).

CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI
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Art. 26 - Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effe uate secondo le specificazioni date
nelle norme del  presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in  elenco; in caso diverso
sono u lizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni ne e delle opere eseguite rilevate in loco,
senza  che  l’Appaltatore  possa  far  valere  criteri  di  misurazione  o  coefficien  mol plicatori  che
modifichino le quan tà realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciu  nella valutazione ingrossamen  o aumen  dimensionali di alcun
genere non risponden  ai disegni di proge o se non saranno sta  preven vamente autorizza  dal
dire ore dei lavori.

3.  Nel  corrispe vo  per  l’esecuzione  dei  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta so o le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i

pi indica  e previs  negli a  proge uali.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effe uata applicando alle quan tà eseguite i
prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 3, comma 3, del presente capitolato.

5. Gli oneri per la sicurezza, evidenzia  al punto b) del prospe o di cui all'art. 2, comma 1, per la parte
prevista a misura sono valuta  sulla base dei prezzi contenu  nell’elaborato di proge o che valuta i
prede  oneri, con le quan tà rilevabili ai sensi del presente ar colo.

Art. 27 - Lavori a corpo

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdo e variazioni ai lavori ai sensi degli ar coli 37 o 38,
e per tali  variazioni la direzione lavori, sen to il R.U.P. e con l’assenso dell’Appaltatore, possa essere
definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preven vate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non sia valutabile mediante l’u lizzo dei
prezzi unitari  di  elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 39. Il
corrispe vo per il lavoro a corpo, a sua volta assogge ato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile
senza  che  possa  essere  invocata  dalle  par  contraen  alcuna  verifica  sulla  misura  o  sul  valore
a ribuito alla quan tà di de  lavori.
3. Nel corrispe vo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente  per dare l’opera compiuta so o le condizioni  stabilite dal presente  capitolato e
secondo i pi indica  e previs  negli a  proge uali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specifica  nella descrizione dei
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora  grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e
corre a realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effe uata applicando all’importo del medesimo,
al ne o del ribasso contra uale, le percentuali convenzionali rela ve alle singole categorie di lavoro
indicate in perizia, di  ciascuna delle quali  va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro
eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impian  tecnologici per i quali sia previsto un prezzo
contra uale unico non cos tuiscono lavoro a corpo.

6. Gli  oneri per la sicurezza, evidenzia  al  punto b) del prospe o di cui all'art. 2, comma 1, sono
valuta , per la parte prevista a corpo, in maniera proporzionale alla parte dei lavori eseguita.
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Art. 28 - Lavori in economia

1. Se già previs  nel proge o, la contabilizzazione dei lavori in economia è effe uata secondo i prezzi
unitari contra uali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fa e dall'impresa stessa,
con le modalità previste dall’art. 179 del Regolamento di a uazione (D.P.R. 207/2010).

2. Gli oneri per la sicurezza, evidenzia  al punto b) del prospe o di cui all'art. 2, comma 1, per la parte
eseguita in economia, sono contabilizza  separatamente con gli stessi criteri.

3. Se non espressamente previste nel Proge o e nel rela vo Q.E. le prestazioni in economia potranno
essere  eseguite  soltanto  per  esigenze  eccezionali  e  solo  nei  limi  degli  ordini  impar  e  delle
autorizzazioni concesse di volta in volta dal Responsabile del procedimento.

4.  Per le  prestazioni  in  economia gli  operai messi  a disposizione dall’Appaltatore dovranno essere
idonei ai lavori da eseguirsi e provvis  delle necessarie a rezzature e mezzi. Le macchine gli a rezzi
ed i  mezzi u lizza  dovranno essere in perfe o stato di servibilità e provvis  di tu  gli  accessori
necessari per il loro regolare funzionamento.

5. Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli a rezzi e delle macchine e le eventuali
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio.

6. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forni  in pieno stato di efficienza.

7. I prezzi delle somministrazioni in economia sono stabili  come segue:

a)  mercedi  operai:  per  ogni  ora  di  operaio  specializzato,  qualificato  e  comune,  secondo  quanto
indicato  sul  libre o  di  lavoro,  unico  documento  ritenuto  valido  ai  fini  del  riconoscimento  della
qualifica  della  manodopera,  è  accreditabile  all’Appaltatore  l’importo  rinveniente  dall’applicazione
delle tariffe e cos  orari della manodopera desun  dalle tabelle dei contra  colle vi di lavoro cui
l’impresa fa riferimento, incrementato del 15% per spese generali e del 10% - rido o del ribasso di
gara - per u li di impresa;

b) per traspor  e noli di eventuali macchine e a rezzature, si farà riferimento ai cos  del rilevamento
della “Commissione prezzi materiali  da costruzione, traspor  e noli” operante presso la Camera di
Commercio Industria Ar gianato e Agricoltura di Napoli e pubblica  mensilmente, incrementa  del
15% per spese generali e del 10% - rido o del ribasso di gara - per u li di impresa;

per i materiali i cui cos  siano desun  dall’elenco prezzi allegato al presente capitolato, si applicherà il
solo ribasso di gara; per i materiali i cui cos  siano desun  dal rilevamento della “Commissione prezzi
materiali  da  costruzione,  traspor  e  noli”  operante  presso  la  Camera  di  Commercio  Industria
Ar gianato e Agricoltura di Napoli e pubblica  mensilmente, si applicherà l’incremento del 15% per
spese generali e del 10% - rido o del ribasso di gara - per u li di impresa.

Art. 29 - Valutazione dei manufa  e dei materiali a piè d’opera

1. I prezzi di elenco per i materiali a pie' d'opera, diminui  del ribasso d'asta, si applicano soltanto:

a) alle provviste dei materiali a pie' d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione
dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami
per  casseri,  para e,  palafi e,  travature  ecc.,  alla  cui  esecuzione  provvede  dire amente
l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effe uarne
lo spandimento;

b) alla valutazione dei materiali acce abili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione
coa va oppure di scioglimento di contra o;
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c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamen  in acconto, ai
sensi del D.M. 145/2000 Capitolato generale;

d) alla valutazione delle provviste a pie' d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando
per variazioni da essa introdo e non potessero più trovare impiego nei lavori.

2. I de  prezzi per i materiali a pie' d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali
deve essere applicato il ribasso contra uale.

3. In de  prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a pie' d'opera sul
luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa.

CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

Art. 30 - Cauzione provvisoria

1. Ai sensi dell’art. 106 del codice degli appal  pubblici, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2%
(due per  cento)  dell’importo preven vato dei lavori  da  appaltare,  comprensivo degli  oneri  per  la
sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta.

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata:

a) in contan  o in toli del debito pubblico garan  dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso
il Tesoriere Comunale;

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicura va fidejussoria in conformità alla scheda tecnica
1.1, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo
schema po 1.1 allegato al prede o decreto, con par colare riguardo alle prescrizioni di cui all’art.
106 del codice degli appal  pubblici.

3.  La  cauzione  provvisoria,  se  prestata  nelle  forme  di  cui  al  comma  2,  le era  a),  deve  essere
accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fidejussoria a

tolo di cauzione defini va nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della
concessione.

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in par colare, è vietata la
cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari.

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tu e le
imprese associate.

Art. 31 - Garanzia fidejussoria o cauzione defini va

1. Ai sensi dell’art. 117 del codice degli appal  pubblici e dei contra  di concessione Dlgs 36/2023, è
richiesta  una  garanzia  fidejussoria,  a  tolo  di  cauzione  defini va,  pari  al  10%  (dieci  per  cento)
dell’importo contra uale. Qualora l’aggiudicazione sia fa a in favore di un'offerta inferiore all’importo
a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di tan  pun
percentuali quan  sono quelli ecceden  il  10 per cento. Qualora il  ribasso sia superiore al 20 per
cento, l'aumento è di due pun  percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la prede a misura
percentuale.

2. La garanzia fidejussoria è prestata mediante a o di fideiussione rilasciato da una banca o da un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fidejussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in
conformità  alla  scheda  tecnica  1.2,  allegata  al  decreto  ministeriale  12  marzo  2004,  n.  123,  in
osservanza delle clausole di  cui allo schema po 1.2 allegato al  prede o decreto, con par colare
riguardo alle prescrizioni di cui all’art. 103, commi 2 e 3, codice degli appal  pubblici e dei contra  di
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concessione.  La  garanzia  è  presentata  in  originale  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale
so oscrizione del contra o.

3.  La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel  limite
massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garan to. Lo svincolo è automa co, senza necessità di
benestare del commi ente, con la sola condizione della preven va consegna all'is tuto garante, da
parte  dell'Appaltatore  o  del  concessionario,  degli  sta  di  avanzamento  dei  lavori  o  di  analogo
documento, in originale o in copia auten ca, a estan  l'avvenuta esecuzione.

4.  La garanzia,  per il  rimanente ammontare residuo del  25 per cento, cessa di  avere effe o ed è
svincolata automa camente all'emissione del cer ficato di collaudo provvisorio oppure del cer ficato
di regolare esecuzione. Lo svincolo e l’es nzione avvengono di diri o, senza necessità di ulteriori a
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o res tuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fidejussoria, parzialmente o totalmente, per le
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante
l’appalto in confronto ai risulta  della liquidazione finale. L’incameramento della garanzia avviene con
a o unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il
diri o dell’Appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6.  La garanzia  fidejussoria  è tempes vamente reintegrata  nella  misura legale di  cui  al  combinato
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente,
dalla  Stazione  appaltante.  In  caso  di  variazioni  al  contra o  per  effe o  di  successivi  a  di
so omissione, la medesima garanzia può essere rido a in caso di riduzione degli impor  contra uali,
mentre non è integrata in caso di aumento degli  stessi impor  fino alla concorrenza di un quinto
dell’importo originario.

Art. 32 – Riduzione delle garanzie

1.  Ai  sensi  dell'ar colo  106  del  codice  degli  appal  pubblici  e  dei  contra  di  concessione  Dlgs
36/2003, l'importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 30 e l'importo della garanzia fidejussoria di
cui all’art. 31 sono rido  al 50 per cento per i concorren  ai quali sia stata rilasciata, da organismi
accredita , ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC
17000, la cer ficazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO
9000.

2. In caso di associazione temporanea di concorren  di po orizzontale le riduzioni di cui al presente
ar colo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tu e le
imprese in associazione.

3. In caso di associazione temporanea di concorren  di po ver cale le riduzioni di cui al presente
ar colo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenen  alle
categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma
1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenen  alla medesima
categoria.

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla a estazione
SOA ai sensi dell’art. 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010.

5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere
comprovato dalla cer ficazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora:

a) l’impresa abbia u lizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una
classifica non superiore alla II;

26

Comune di Napoli
Data: 07/05/2024, IG/2024/0001074



b) l’impresa sia in possesso di a estazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al
comma 1 non sia stato ancora annotato sulla prede a a estazione, a condizione che l’impresa abbia
già presentato istanza alla SOA per il rela vo aggiornamento;

c) l’impresa non sia tenuta al possesso dell’a estazione SOA.

6. In caso di avvalimento ai sensi dell’ar colo 104 del codice degli appal  pubblici e dei contra  di
concessione Dlgs 36/2023, per beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito della qualità
deve essere posseduto in ogni caso dall’impresa partecipante e aggiudicataria, indipendentemente
dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. In caso di appal  di importo superiori alla II
classifica, l’impresa ausiliaria deve essere in possesso del prede o requisito solo in relazione
all’obbligo di cui all’ar colo 63  del D.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 33 - Obblighi assicura vi a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’art. 117 del codice degli appal  pubblici e dei contra  di concessione Dlgs 36/2023,
l’Appaltatore è obbligato, contestualmente alla so oscrizione del contra o, a produrre una polizza
assicura va che tenga indenne la Stazione appaltante da tu  i  rischi di esecuzione e che preveda
anche una garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causa  a terzi  nell’esecuzione dei  lavori.  La
polizza assicura va è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle prede e garanzie assicura ve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alle ore 24 del giorno di emissione del cer ficato di collaudo provvisorio o del cer ficato di regolare
esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di  ul mazione dei lavori risultante dal
rela vo cer ficato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di cer ficato di regolare esecuzione
per par  determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle par  e resta efficace per le par  non
ancora  collaudate;  a  tal  fine l’u lizzo  da parte  della Stazione  appaltante secondo la des nazione
equivale, ai soli effe  della copertura assicura va, ad emissione del cer ficato di collaudo provvisorio.
Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie
assicura ve sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a tolo
di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità
allo schema- po 2.3 allegato al d.m. a vità produ ve 12 marzo 2004, n. 123.

3.  La  garanzia  assicura va  contro  tu  i  rischi  di  esecuzione  da  qualsiasi  causa determina  deve
coprire tu  i danni subi  dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione
totale  o  parziale  di  impian  e  opere,  anche  preesisten ,  salvo  quelli  derivan  da  errori  di
proge azione, insufficiente proge azione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve
essere s pulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: Euro 2.500.000,00
di cui:

par ta 1) per le opere ogge o del contra o: Euro 2.000.000,00
par ta 2) per le opere preesisten : Euro 500.000,00

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiun vi
affida  a qualsiasi tolo all’Appaltatore.
4. La garanzia assicura va di responsabilità civile per danni causa  a terzi (R.C.T.) deve essere s pulata
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad Euro 2.500.000,00.
5.  Qualora  il  contra o di assicurazione preveda impor  o percentuali  di  scoperto o di  franchigia,
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queste condizioni:
a) in relazione all’assicurazione contro tu  i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o
scoper  non sono opponibili alla Stazione appaltante;
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoper  non
sono opponibili alla Stazione appaltante.
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni  causa  dalle  imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Qualora  l’Appaltatore  sia  un
raggruppamento temporanea di concorren , giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art.
68 del codice degli appal  pubblici  e dei contra  di concessione Dlgs 36/2023, le stesse garanzie
assicura ve prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causa
dalle imprese mandan .
7.  Ai  sensi  dell’ex  art.  125,  comma  3,  secondo  periodo,  del  Regolamento  di  a uazione  (D.P.R.
207/2010) le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla le era a), par ta 1), e al comma 4, sono
estese  fino  a  24  mesi  dopo  la  data  dell’emissione  del  cer ficato  di  collaudo  provvisorio  o  del
cer ficato di regolare esecuzione; a tale scopo:
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicura va in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al
d.m. 12 marzo 2004, n. 123;
b) l’assicurazione copre i  danni  dovu  a causa risalente al periodo di esecuzione o dovu  a fa o
dell’Appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contra o d’appalto;
c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 34 - Variazione dei lavori

1.  La Stazione appaltante si  riserva la facoltà di introdurre nelle opere ogge o dell’appalto quelle
varian  che  a  suo  insindacabile  giudizio  ritenga  opportune,  senza  che  per  questo  l’impresa
appaltatrice possa pretendere compensi  all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori esegui  in
più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi  stabili  dagli ar coli 10 e 11 del
capitolato generale d’appalto, dagli ar coli 43, comma 8, del D.P.R. 207/2010 e dall'art. 120 del codice
degli appal  pubblici e dei contra  di concessione Dlgs 36/2023.
2. Non sono riconosciute varian  al proge o esecu vo, prestazioni e forniture extra contra uali di
qualsiasi  genere,  eseguite senza preven vo ordine scri o della direzione lavori,  recante anche gli
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescri a dalla legge o
dal regolamento.
3.  Qualunque  reclamo  o  riserva  che  l’Appaltatore  si  credesse  in  diri o  di  opporre,  deve  essere
presentato  per  iscri o  alla  direzione  lavori  prima  dell’esecuzione  dell’opera  ogge o  della
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito
in  contra o,  per  qualsiasi  natura  o  ragione,  qualora  non  vi  sia  accordo  preven vo  scri o  prima
dell’inizio dell’opera ogge o di tali richieste.
4. Non sono considera  varian  ai sensi del comma 1 gli interven  dispos  dal dire ore dei lavori per
risolvere aspe  di de aglio, che siano contenu  entro un importo non superiore al 5% per cento delle
categorie omogenee di lavori dell’appalto, come individuate nella tabella «B» contenuta nell’art. 5, e
che non compor no un aumento dell’importo del contra o s pulato.
5.  Sono  ammesse,  nell’esclusivo  interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varian ,  in  aumento  o  in
diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempre  che  non
compor no modifiche sostanziali  e siano mo vate da obbie ve esigenze derivan  da circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della s pula del contra o. L’importo in aumento rela vo a
tali  varian  non può superare il  5  per  cento dell’importo originario  del  contra o e deve trovare
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.
6.  Salvo  i  casi  di  cui  ai  commi  4  e  5,  è  so oscri o  un  a o  di  so omissione  quale  appendice
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contra uale, che deve indicare le modalità di contra azione e contabilizzazione delle lavorazioni in
variante.

Art. 35 – Varian  per errori od omissioni proge uali

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del proge o esecu vo, si
rendessero necessarie varian  che possono pregiudicare, in tu o o in parte, la realizzazione dell’opera
oppure la sua u lizzazione, e che so o il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario
del contra o, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contra o con indizione di una nuova
gara alla quale è invitato l’Appaltatore originario.
2. In tal caso la risoluzione del contra o comporta il pagamento dei lavori esegui , dei materiali u li e
del 10 per cento dei lavori non esegui , fino a qua ro quin  dell’importo del contra o originario.
3. Nei casi di cui al presente art. i tolari dell’incarico di proge azione sono responsabili dei danni
subi  dalla  Stazione  appaltante;  ai  fini  del  presente  art.  si  considerano  errore  od  omissione  di
proge azione l’inadeguata valutazione dello stato di fa o, la mancata od erronea iden ficazione della
norma va  tecnica  vincolante  per  la  proge azione,  il  mancato rispe o  dei  requisi  funzionali  ed
economici  prestabili  e  risultan  da  prova  scri a,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella
predisposizione degli elabora   proge uali.

Art.36 - Variazioni o addizioni al proge o e al corrispe vo

1. E’ ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nel CSA, l’esecuzione
di nuovi lavori / ulteriori opere consisten  nella ripe zione di lavori analoghi già previs  in contra o
purché conformi al proge o a base di gara, secondo le par colari disposizioni di cui all’art. 76 del
Codice. De  “lavori complementari” sono affida  alle stesse condizioni di contra o, nel limite del 50
per  cento del  valore  del  contra o iniziale  e  comunque entro  tre  anni  dalla  s pula  del  contra o
originario.
2.  E’  altresì  ammessa,  su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nel  CSA,
l’esecuzione di ulteriori opere / nuovi lavori supplementari che si rendano necessari in corso d’opera,
ancorché non inclusi  nell’appalto  iniziale,  secondo le  par colari  disposizioni  di  cui  all’art.  120 del
Codice. De  “lavori supplementari” sono affida  alle stesse condizioni di contra o, nel limite del 50
per cento del valore del contra o iniziale, dandone specifica comunicazione all’ANAC entro 30 giorni
dal perfezionamento dell’a o aggiun vo ai sensi dell’art.120 del Codice.
3.  L’esecutore  può  avanzare  proposte  di  variazioni  migliora ve che  compor no  una  diminuzione
dell’importo originario dei lavori e dire e a migliorare gli  aspe  funzionali, elemen  tecnologici o
singole  componen  del  proge o,  che  non  compor no  riduzione  delle  prestazioni  qualita ve  e
quan ta ve stabilite nel proge o stesso e che mantengano inalterate il tempo di esecuzione dei lavori
e  le  condizioni  di  sicurezza  dei  lavoratori.  In  tal  caso,  il  Dire ore dei  Lavori,  ricevuta la  proposta
dell’esecutore  reda a  in  forma  di  perizia  tecnica  corredata  anche  degli  elemen  di  valutazione
economica, entro dieci giorni la trasme e al Responsabile del Procedimento, unitamente al proprio
parere.  Il  Responsabile  del  Procedimento  entro  i  successivi  trenta  giorni,  sen to  il  proge sta,
comunica all’esecutore le proprie mo vate determinazioni ed in caso posi vo procede alla s pula di
apposito a o aggiun vo. Le economie risultan  dalla proposta migliora va, in tal modo approvata,
sono ripar te in par  uguali tra la Stazione Appaltante e l’Esecutore.
4. La perizia delle opere supple ve e/o di variante sarà reda a a misura con l’u lizzo dei prezzi unitari
e la contabilizzazione delle sudde e opere avverrà a misura (ovvero: a corpo) con le modalità previste
dal presente a o. Ai fini della rela va approvazione, il proge o di variante sarà verificato e validato
secondo le disposizioni vigen  in materia.
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Art. 37 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1.  Le  eventuali  variazioni  sono valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
contra uale come determina  ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4.
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contra uale come determina  ai sensi dell’art. 3, commi
3 e 4, non siano  previs  prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi,
mediante apposito verbale di  concordamento, con i criteri di cui all’ex art. 163 del Regolamento di
a uazione (D.P.R. 207/2010).
3. Se l’Appaltatore non acce a i nuovi prezzi così determina  e approva , la stazione appaltante può
ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di de  prezzi,
comunque ammessi nella contabilità; ove l’Appaltatore non iscriva riserva negli a  contabili nei modi
previs , i prezzi s’intendono defini vamente acce a .

CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
Art. 38 - Norme di sicurezza generali

1.  I  lavori  appalta  devono  svolgersi  nel  pieno  rispe o  di  tu e  le  norme  vigen  in  materia  di
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e
igiene.
2.  L’Appaltatore  è  altresì  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente
Regolamento Locale di Igiene, per quanto a ene la ges one del can ere.
3.  L’Appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigen  disposizioni,  gli
apposi  piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a rezzature u lizzate.
4. L’Appaltatore non può iniziare o con nuare i lavori qualora sia in dife o nell’applicazione di quanto
stabilito nel presente ar colo.

Art. 39 - Sicurezza sul luogo di lavoro

1. L'Appaltatore è obbligato a fornire alla  Stazione appaltante,  entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contra  colle vi applica  ai lavoratori dipenden  e una cer ficazione di regolarità
contribu va (DURC); in ogni caso tale cer ficazione va acquisita dalla stazione appaltante prima della
firma del contra o di appalto.
2.  L’Appaltatore è  obbligato ad osservare le  misure generali  di  tutela di  cui all'art.  15 del  decreto
legisla vo  n.  81  del  2008,  nonché  le  disposizioni  dello  stesso  decreto  applicabili  alle  lavorazioni
previste nel can ere.

Art. 40 – Piano di sicurezza e di coordinamento

1. E’ fa o obbligo all’Appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque
prima dell’inizio dei lavori, il piano sos tu vo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui
all’art. 17 comma 1 le . a) del D.Lgs. n. 81 del 2008. Tale piano è messo a disposizione delle autorità
competen  preposte alle verifiche ispe ve di controllo dei can eri.
2.  L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve  o eccezioni  il  piano di
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi dell'art. 100 del
D.Lgs. n. 81 del 2008, qualora prima della s pulazione del contra o (a seguito di aggiudicazione ad
una associazione temporanea di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al
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subappalto) si verifichi la presenza di pluralità di imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del
piano di sicurezza e coordinamento a cura della Stazione appaltante.

Art. 41 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1.  L’Appaltatore  può  presentare  al  coordinatore per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  una  o  più
proposte mo vate di  modificazione o di  integrazione al  piano di  sicurezza  di  coordinamento,  nei
seguen  casi:
a) per adeguarne i contenu  alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan re
la  sicurezza  nel  can ere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione
obbligatoria e preven va dei rappresentan  per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte
degli organi di vigilanza;
b) per garan re il rispe o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disa ese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli
organi di vigilanza.
2.  L'Appaltatore ha il  diri o che il  coordinatore per  la  sicurezza in  fase di  esecuzione si  pronunci
tempes vamente, con a o mo vato da annotare sulla documentazione di can ere, sull’accoglimento
o il rige o delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan  per l'Appaltatore.
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavora vi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavora vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:
a) nei casi di cui al comma 1, le era a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, le era b), le proposte si intendono rige ate.
4. Nei casi di cui al comma 1, le era a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
non può in alcun modo gius ficare variazioni o adeguamen  dei prezzi pa ui , né maggiorazioni di
alcun genere del corrispe vo.
5.  Nei  casi  di  cui  al  comma 1,  le era  b),  qualora  l’eventuale  accoglimento  delle  modificazioni  e
integrazioni compor  maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata
e documentata, trova applicazione la disciplina delle varian .

Art. 42 – Piano opera vo di sicurezza

1.  L'Appaltatore,  entro 30 giorni  dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei  lavori,  deve
predisporre e consegnare al dire ore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella
fase di esecuzione, un piano opera vo di sicurezza per quanto a ene alle proprie scelte autonome e
rela ve responsabilità nell'organizzazione del can ere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano opera vo
di sicurezza, reda o ai sensi  dell’art. 17 comma 1 le . a)  del D.Lgs.  n. 81 del 2008,  comprende il
documento di valutazione dei rischi e gli adempimen  di cui all’art. 28 del D.Lgs. n.81 del 2008. Inoltre
l’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani opera vi di sicurezza reda  dalle imprese subappaltatrici,
nonché a  curare il  coordinamento di  tu e  le imprese operan  nel can ere,  al  fine di  rendere gli
specifici  piani  opera vi  di  sicurezza  compa bili  tra  loro  e  coeren  con  il  piano  presentato
dall’Appaltatore.
2. Il piano opera vo di sicurezza cos tuisce piano complementare di de aglio del piano di sicurezza
sos tu vo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente reda o il  piano di sicurezza e di
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. n.81 del
2008.
3. L’Appaltatore può, nel corso dei lavori, apportare mo vatamente modifiche e integrazioni al piano
di sicurezza sos tu vo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’ar colo 100 del D.Lgs.
n. 81 del 2008, purché si tra  di renderlo coerente a nuove situazioni ogge ve oppure di concre  e
dimostra  miglioramen  alle misure di
sicurezza. Alle citate modifiche e integrazioni si applica la medesima disciplina dell’ar colo 42.
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Art. 43 – Osservanza e a uazione dei piani di sicurezza

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 81
del 2008.
2. I piani di sicurezza devono essere reda  in conformità alle dire ve 89/391/CEE del Consiglio, del
12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del  24 giugno 1992,  alla rela va norma va nazionale di
recepimento, al D.Lg. n. 81 del 2008.
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempes vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di
commercio,  industria,  ar gianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contra  colle vi  applica  ai
lavoratori  dipenden  ed  a  presentare  idonea  cer ficazione  circa  l'assolvimento  degli  obblighi
assicura vi e previdenziali.  L’aggiudicatario è tenuto a curare il  coordinamento di tu e le imprese
operan  nel  can ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  reda  dalle  imprese  subappaltatrici
compa bili  tra  loro  e  coeren  con  il  piano  presentato  dall’Appaltatore.  In  caso  di  associazione
temporanea o di consorzio di imprese de o obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il
dire ore  tecnico  di  can ere  è  responsabile  del  rispe o  del  piano  da  parte  di  tu e  le  imprese
impegnate nell’esecuzione dei lavori.
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento, o il piano di sicurezza sos tu vo, nei casi previs , ed il
piano opera vo di sicurezza formano parte integrante del contra o di appalto. Le gravi o ripetute
violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale cos tuzione
in mora dell’interessato, cos tuiscono causa di risoluzione del contra o.

CAPO 9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO
Art. 44 - Accordo bonario e transazione

1. Ai sensi dell’art. 210 del codice degli appal  pubblici e dei contra  di concessione Dlgs 36/2023,
qualora,  a seguito dell’iscrizione di  riserve sui documen  contabili,  l’importo economico dei  lavori
compor  variazioni rispe o all’importo contra uale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di
quest’ul mo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza
delle riserve ai fini dell’effe vo raggiungimento della prede a misura.
2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’art. 210 del codice degli appal  pubblici e dei
contra  di concessione Dlgs 36/2023, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione,
ove cos tuita,  la  relazione riservata  del  dire ore dei  lavori  e,  ove nominato,  del  collaudatore,  e,
qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula
una proposta mo vata di accordo bonario.
3.  La  proposta  mo vata  di  accordo  bonario  è  formulata  e  trasmessa  contemporaneamente
all’Appaltatore e alla  Stazione appaltante  entro 90 giorni  dall’apposizione dell’ul ma delle riserve.
L’Appaltatore  e  la  Stazione  appaltante  devono  pronunciarsi  entro  30  giorni  dal  ricevimento  della
proposta;  la  pronuncia  della  Stazione  appaltante  deve  avvenire  con  provvedimento  mo vato;  la
mancata pronuncia nel termine previsto cos tuisce rige o della proposta.
4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si
applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del cer ficato
di collaudo o del cer ficato di regolare esecuzione.
5.  Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministra va  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di so oscrizione dell’accordo bonario, successivamente
approvato dalla Stazione appaltante,oppure dall’emissione del provvedimento esecu vo con il quale
sono state risolte le controversie.
6. Ai sensi dell’art. 212 del codice dei degli appal  pubblici e dei contra  di concessione Dlgs 36/2023,
anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi dei commi preceden , le
controversie rela ve a diri  sogge vi derivan  dall'esecuzione del contra o possono sempre essere
risolte mediante a o di transazione, in forma scri a, nel rispe o del codice civile; qualora l’importo
differenziale della transazione ecceda la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura
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che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente
per  il  contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sen to il  R.U.P.,  esamina  la  proposta  di  transazione
formulata dal sogge o aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al sogge o
aggiudicatario, previa audizione del medesimo.
7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione
del contra o o degli a  che ne fanno parte o da questo richiama , anche quando tali interpretazioni
non diano luogo dire amente a diverse valutazioni economiche.
8.  Nelle  more  della  risoluzione  delle  controversie  l’Appaltatore  non  può  comunque  rallentare  o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impar  dalla Stazione appaltante.

Art. 45 - Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’art. 49 e l’Appaltatore confermi le riserve, trova
applicazione il comma 2.
2. La definizione di tu e le controversie derivan  dall'esecuzione del contra o è devoluta all’autorità
giudiziaria competente presso il Foro di Napoli ed è esclusa la competenza arbitrale.
3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’en tà delle spese di giudizio e alla
loro imputazione alle  par ,  in  relazione agli  impor  accerta ,  al  numero e alla  complessità delle
ques oni.

Art. 46 - Contra  colle vi e disposizioni sulla manodopera

a) nell’esecuzione dei lavori che formano ogge o del presente appalto, l’Appaltatore si  obbliga ad
applicare  integralmente  il  contra o  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipenden  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integra vi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;
b)  i  sudde  obblighi  vincolano  l’Appaltatore  anche  qualora  non  sia  aderente  alle  associazioni
s pulan  o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o ar giana, dalla stru ura o
dalle  dimensioni  dell’impresa  stessa  e  da  ogni  altra  sua  qualificazione  giuridica,  economica  o
sindacale;
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzide e da parte
degli eventuali subappaltatori nei confron  dei rispe vi dipenden , anche nei casi in cui il contra o
colle vo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fa o che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime  l’Appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diri  della  Stazione
appaltante;
d)  è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contribu vi  in  materia  previdenziale,
assistenziale, an nfortunis ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2.  In  caso di  ino emperanza,  accertata  dalla  Stazione  appaltante  o  a essa  segnalata  da  un ente
preposto,  la  Stazione  appaltante  medesima  comunica  all’Appaltatore  l’inadempienza  accertata  e
procede a una detrazione del  20 per cento sui pagamen  in acconto, se i  lavori  sono in corso di
esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ul ma , des nando le
somme  così  accantonate  a  garanzia  dell’adempimento  degli  obblighi  di  cui  sopra;  il  pagamento
all’impresa  appaltatrice  delle  somme  accantonate  non  è  effe uato  sino  a  quando  non  sia  stato
accertato che gli obblighi prede  sono sta  integralmente adempiu .
3.  Ai  sensi  dell’art.  13  del  capitolato  generale  d’appalto,  in  caso  di  ritardo  nel  pagamento delle
retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente,  qualora  l’Appaltatore  invitato  a  provvedervi,  entro
quindici  giorni  non vi  provveda  o  non contes  formalmente e  mo vatamente la  legi mità  della
richiesta, la Stazione appaltante può pagare dire amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche
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in corso d'opera, detraendo il rela vo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in esecuzione del
contra o.
4. Ad aggiudicazione avvenuta, e ad avvio dei lavori  saranno comunicate agli En  Previdenziali ed
Assistenziali  (INPS, INAIL, Cassa Edile) i da  iden fica vi dell'appalto, dell'impresa esecutrice, della
categoria dei lavori per i quali, eventualmente, sia stato chiesto il subappalto, e  la incidenza presunta
della mano d'opera, con riferimento
all'ammontare ne o complessivo del contra o.
5. Copia dei verbali di consegna, ul mazione ed eventuali sospensioni e riprese delle opere saranno
trasmessi a cura della stazione appaltante agli en  previdenziali ed assistenziali.
6. L’Impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali Imprese subappaltatrici, dovranno presentare
alla Stazione appaltante prima della so oscrizione del contra o e prima dell’emissione di ogni singolo
stato avanzamento lavori,  apposita cer ficazione di  regolarità contribu va ai sensi dell’art.  2  della
legge 266/2002, fermo restando che durante il corso dei lavori potrà essere richiesta dalla D.L. copia
dei  versamen  contribu vi,  previdenziali  e/o  assistenziali  dovu  dall’impresa  o  dagli  eventuali
subappaltatori in forza di norme e contra  di lavoro.
7.  In  ogni  momento  il  Dire ore  dei  Lavori  e,  per  suo  tramite,  il  R.U.P.,  possono  richiedere
all’Appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documen  di
riconoscimento al personale presente in can ere e verificarne la effe va iscrizione nei libri matricola
dell’Appaltatore e del subappaltatore autorizzato.
8. Ai sensi dell’ar colo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, l’Appaltatore è
obbligato  a  fornire  a  ciascun  sogge o  occupato  una  apposita  tessera  di  riconoscimento,  non
deteriorabile  e  da  esporre  in  forma visibile,  corredata di  fotografia,  contenente  le  generalità  del
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’Appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il
personale  dei  subappaltatori  autorizza .  I  lavoratori  sono  tenu  ad  esporre  de a  tessera  di
riconoscimento. Agli stessi obblighi devono o emperare anche i lavoratori autonomi che esercitano
dire amente la propria a vità nei can eri e il personale presente occasionalmente in can ere che
non sia dipendente dell’Appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, ar giani di di e individuali
senza dipenden , professionis , fornitori esterni e simili); tu  i prede  sogge  devono provvedere
in proprio.
9. Qualora l’Appaltatore abbia meno di dieci dipenden , in sos tuzione degli obblighi di cui al comma
8, deve annotare su apposito registro di can ere da tenersi sul luogo di lavoro in posizione prote a e
accessibile,  gli  estremi del  personale giornalmente impiegato nei  lavori.  I  lavoratori autonomi e il
personale  presente  occasionalmente  in  can ere  che  non  sia  dipendente  dell’Appaltatore  o  degli
eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria inizia va.
10. La violazione degli obblighi di cui ai commi 8 e 9 comporta l’applicazione, in capo al datore di
lavoro, della sanzione amministra va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la
sanzione amministra va da euro 50 a euro 300. Nei confron  delle prede e sanzioni non è ammessa
la procedura di diffida di cui all’ar colo 13 del decreto legisla vo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 47 - Risoluzione del contra o - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra o mediante semplice le era raccomandata
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimen , nei seguen  casi:
a)  frode  nell'esecuzione  dei  lavori  o  rea  accerta  ai  sensi  dell’art.  122  del  Codice  degli  appal
pubblici e dei contra  di concessione, approvato con D.Lgs. 36/2023;
b) inadempimento alle disposizioni del dire ore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando
risul  accertato il mancato rispe o delle ingiunzioni o diffide fa egli, nei termini impos  dagli stessi
provvedimen ;
c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro
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e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza gius ficato 

mo vo;
f) rallentamento dei lavori, senza gius ficato mo vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei
lavori nei termini previs  dal contra o;
g)  subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contra o  o
violazione di norme sostanziali regolan  il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forni  alle specifiche di contra o e allo scopo dell’opera;
i) nel caso di mancato rispe o della norma va sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs.
n.81/2008 o ai piani di sicurezza di cui agli ar coli 42 e seguen  del presente capitolato, integran  il
contra o, e delle ingiunzioni fa egli al riguardo dal dire ore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore
per la sicurezza.
2. Il contra o è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'Appaltatore, dei requisi  per l'esecuzione
dei  lavori,  quali  il  fallimento o la  irrogazione di  misure sanzionatorie o cautelari  che inibiscono la
capacità di contra are con la pubblica amministrazione.
3. Nei casi di  rescissione del contra o o di esecuzione di  ufficio, la comunicazione della decisione
assunta dalla Stazione appaltante è fa a all'Appaltatore nella forma dell'ordine di  servizio o della
raccomandata con avviso di  ricevimento,  con la contestuale indicazione della data alla  quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.
4.  In  relazione  a  quanto  sopra,  alla  data  comunicata  dalla  Stazione  appaltante  si  fa  luogo,  in
contraddi orio fra il dire ore dei lavori e l'Appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di
ques , alla presenza di due tes moni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario
dei  materiali,  delle  a rezzature  dei  e  mezzi  d’opera  esisten  in  can ere,  nonché,  nel  caso  di
esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, a rezzature e mezzi d’opera debbano
essere  mantenu  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  l’eventuale  riu lizzo  e  alla
determinazione del rela vo costo.
5.  Nei  casi  di  rescissione del  contra o e di  esecuzione d'ufficio,  come pure in  caso di  fallimento
dell’Appaltatore, i rappor  economici con questo o con il curatore sono defini , con salvezza di ogni
diri o e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori pos  a base
d’asta  nell’appalto originario,  eventualmente incrementato per perizie  in  corso d’opera ogge o di
regolare a o di so omissione o comunque approvate o acce ate dalle par , e l’ammontare lordo dei
lavori esegui  dall’Appaltatore inadempiente medesimo;
b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente:
b.1) l’eventuale maggiore  costo derivante dalla  differenza tra importo ne o di  aggiudicazione del
nuovo  appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  ne o  degli  stessi  risultante
dall’aggiudicazione effe uata in origine all’Appaltatore inadempiente;
b.2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe zione della gara di appalto eventualmente andata
deserta, necessariamente effe uata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;
b.3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe o della tardata ul mazione dei
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza,
contabilità  e  collaudo  dei  lavori,  dei  maggiori  interessi  per  il  finanziamento  dei  lavori,  di  ogni
eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempes va u lizzazione
delle opere alla data prevista dal contra o originario.
6. Il contra o è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del proge o esecu vo
che pregiudicano,  in tu o o in parte, la  realizzazione dell’opera oppure la sua u lizzazione,  come
defini  dall’art. 120 del Codice degli appal  pubblici e dei contra  di concessione, approvato con
D.Lgs. 36/2023, si rendano necessari lavori supple vi che eccedano il quinto dell’importo originario
del contra o. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3,
si procede alla liquidazione dei lavori esegui , dei materiali u li e del 10 per cento dei lavori non
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esegui , fino a qua ro quin  dell’importo del contra o.

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 48 - Ul mazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri a  dell’impresa appaltatrice il dire ore dei lavori
redige, entro 20  giorni dalla richiesta, il cer ficato di ul mazione; entro trenta giorni dalla data del
cer ficato di ul mazione dei  lavori il  dire ore dei lavori procede all’accertamento sommario della
regolarità delle opere eseguite.
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamen , sono rileva  e
verbalizza  eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a

sue  spese  nel  termine  fissato  e  con  le  modalità  prescri e  dal  dire ore  dei  lavori,  fa o  salvo  il
risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripris no, si applica la penale per i
ritardi prevista dall’apposito art. del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori
che  dire amente  e  indire amente  traggono  pregiudizio  dal  mancato  ripris no  e  comunque
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripris no.
3.  L’ente  appaltante  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o  totalmente  le  opere  con
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito posi vo,
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi preceden .
4. Dalla data del verbale di ul mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del cer ficato di regolare esecuzione da parte
dell’ente appaltante, da effe uarsi entro i termini previs  dal presente capitolato.
5. Resta fissato che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ul mazione dei lavori.

Art. 49 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il cer ficato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ul mazione dei lavori
ed  ha  cara ere  provvisorio;  esso  assume  cara ere  defini vo  trascorsi  due  anni  dalla  data
dell’emissione.  Decorso tale  termine,  il  collaudo si  intende tacitamente approvato anche se l’a o
formale di  approvazione non sia intervenuto entro i  successivi  due mesi.  Qualora  il  cer ficato di
collaudo sia sos tuito dal cer ficato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi
dall’ul mazione dei lavori.
2.  Durante l’esecuzione dei lavori  la Stazione appaltante può effe uare operazioni di collaudo o di
verifica volte a controllare la piena rispondenza delle cara eris che dei lavori in corso di realizzazione
a quanto richiesto negli elabora  proge uali, nel presente capitolato o nel contra o.

Art. 50 - Presa in consegna dei lavori ul ma

1.  La Stazione appaltante si  riserva di  prendere  in  consegna parzialmente o  totalmente  le  opere
appaltate  anche  subito  dopo  l’ul mazione dei  lavori,  e  quindi  anche  prima del  termine finale  di
esecuzione dell’intero appalto.
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’Appaltatore per
iscri o,  lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun mo vo, né può reclamare compensi di
sorta.
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3. Egli  può però richiedere che sia reda o apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere
garan to dai possibili danni che potrebbero essere arreca  alle opere stesse.
4.  Nel  caso di  esercizio  da  parte  della  Stazione Appaltante  della  facoltà  di  ricorrere  a  consegne
an cipate,  parziali  o  totali,  delle  opere  ul mate,  come  previste  nel  primo  comma  del  presente
ar colo, il collaudatore in c.o., ai sensi e con le modalità indicate nell’art. 230 del DPR 207/2010, e
previa verifica, eseguita dalla D.L., di compiutezza delle opere eseguite, provvederà a redigere, senza
pregiudizio  di  successivi  accertamen  fino  al  collaudo  finale,  uno  o  più  verbale  di  accertamento
finalizza  alla/e consegna/e an cipata/e.
5. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa per mezzo del dire ore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’Appaltatore o di due
tes moni in caso di sua assenza.
6. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ul mazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previs  dal presente capitolato.

CAPO 11 - NORME FINALI

Art. 51 - Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, alla parte ancora in vigore del Regolamento di
a uazione (D.P.R. 207/2010) e al presente capitolato, nonché a quanto previsto da tu  i piani per le
misure di  sicurezza fisica  dei  lavoratori,  sono a carico dell’Appaltatore  gli  oneri  e  gli  obblighi  che
seguono.
a) L’Appaltatore deve realizzare la fedele esecuzione del proge o e degli ordini impar  per quanto di
competenza, dal dire ore dei lavori, in conformità alle pa uizioni contra uali, in modo che le opere
eseguite risul no a tu  gli effe  collaudabili, esa amente conformi al proge o e a perfe a regola
d’arte,  richiedendo  al  dire ore  dei  lavori  tempes ve  disposizioni  scri e  per  i  par colari  che
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso
l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian  non ordinate per iscri o ai
sensi dell’art. 1659 del codice civile, e risponde di tu e le responsabilità sulla non rispondenza degli
elemen  esegui  rispe o a quelli proge a  o previs  dal capitolato.
b) L’Appaltatore deve realizzare i movimen  di terra e ogni altro onere rela vo alla formazione del
can ere a rezzato, in relazione alla en tà dell’opera, con tu  i più moderni e perfeziona  impian
per assicurare una perfe a e rapida esecuzione di tu e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate,
adeguatamente  prote ,  in  adiacenza  di  proprietà  pubbliche  o  private,  la  recinzione  con  solido
steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del can ere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione
delle sue strade, in modo da rendere sicuri il  transito e la circolazione dei veicoli e delle persone
adde e ai lavori tu , ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente
appaltante.
c) L’Appaltatore è tenuto alla custodia e la tutela del can ere, di tu  i manufa  e dei materiali in esso
esisten , anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. Per la custodia
dei can eri installa  per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone
provviste della qualifica di guardia par colare giurata.
d)  L’Appaltatore  deve  assumere  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  ogni
responsabilità  risarcitoria  e  le  obbligazioni  rela ve  comunque  connesse  all’esecuzione  delle
prestazioni dell’impresa a termini di contra o.
e)  L’Appaltatore  è  tenuto  al  mantenimento,  fino  all’emissione  del  cer ficato  di  collaudo  o  del
cer ficato di regolare esecuzione, della con nuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi,
pubblici e priva , adiacen  le opere da eseguire.
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f) L’Appaltatore è tenuto al ricevimento in can ere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito,
situa  nell'interno del can ere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei lavori,
nonché alla buona conservazione ed alla perfe a custodia dei materiali e dei manufa  esclusi dal
presente appalto e provvis  od esegui  da altre Di e per conto della Stazione appaltante. I danni che
per  cause  dipenden  o  per  sua  negligenza  fossero  apporta  ai  materiali  e  manufa  sudde
dovranno essere ripara  a carico esclusivo dell'Appaltatore.
g)  L’Appaltatore  è  tenuto  alla  concessione,  su  richiesta  della  direzione  lavori,  a  qualunque  altra
impresa alla quale siano affida  lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento
per  tu o  il  tempo  necessario  all’esecuzione  dei  lavori  che  l’ente  appaltante  intenderà  eseguire
dire amente oppure a mezzo di altre di e dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà
pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale  adde o  ad  impian  di
sollevamento; il tu o compa bilmente con le esigenze e le misure di sicurezza.
h)  L’Appaltatore  è  tenuto alla  pulizia  del  can ere  e  delle  vie  di  transito e  di  accesso allo  stesso,
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lascia  da altre di e.
i) L’Appaltatore è tenuto alle spese, i contribu , i diri , i lavori, le forniture e le prestazioni occorren
per gli allacciamen  provvisori dei servizi di acqua, energia ele rica, gas e fognatura, necessari per il
funzionamento del can ere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi
dipenden  dai prede  servizi; l’Appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese
vive, l’uso dei prede  servizi alle altre di e che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione
appaltante, sempre nel rispe o delle esigenze e delle misure di sicurezza.
l) L’Appaltatore è tenuto alla fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali  di  segnalazione
no urna nei pun  prescri  e quanto altro indicato dalle disposizioni  vigen  a scopo di sicurezza,
nonché l’illuminazione no urna del can ere.
m)  L’Appaltatore  è  tenuto  alla  predisposizione  del  personale  e  degli  strumen  necessari  per
tracciamen , rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del dire ore dei
lavori i disegni e le tavole per   gli opportuni raffron  e controlli, con divieto di darne visione a terzi e
con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avu  in consegna.
n)  L’Appaltatore  è  tenuto  alla  consegna,  prima  della  smobilitazione  del  can ere,  di  un  certo
quan ta vo di materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal
presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio, da liquidarsi in
base al solo costo del materiale.
o) L’Appaltatore è tenuto all’idonea protezione dei materiali impiega  e messi in opera a prevenzione
di danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di de e protezioni a richiesta della direzione
lavori;  nel  caso di  sospensione dei  lavori deve essere ado ato ogni  provvedimento necessario ad
evitare deterioramen  di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico
dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguen  al mancato od insufficiente
rispe o della presente norma.
p)  L’Appaltatore  è tenuto  all’adozione,  nel  compimento  di  tu  i  lavori,  dei  procedimen  e delle
cautele necessarie a garan re l’incolumità degli operai, delle persone adde e ai lavori stessi  e dei
terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e priva , osservando le disposizioni contenute nelle
vigen  norme in  materia  di  prevenzione infortuni;  con  ogni  più  ampia  responsabilità,  in  caso  di
infortuni, a carico dell’Appaltatore, restandone solleva  la Stazione appaltante, nonché il personale
preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.
q) L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu  i sogge  diversi
dalla Stazione appaltante (Consorzi,  en  pubblici,  priva , Provincia, gestori di  servizi  a  rete e altri
eventuali sogge  coinvol  o competen  in relazione ai lavori in esecuzione) interessa  dire amente
o indire amente ai lavori,  tu  i  permessi necessari  e a seguire tu e le  disposizioni  emanate dai
sudde  per  quanto di  competenza,  in  relazione all’esecuzione delle  opere e alla  conduzione del
can ere, con esclusione dei permessi e degli altri a  di assenso aven  natura defini va e afferen  il
lavoro pubblico in quanto tale.
r) L’Appaltatore è consapevole, tra andosi di lavori esegui  in un contesto urbano, che opererà su
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aree dis nte spazialmente e in tempi diversi, e comunque procederà a tra  parziali alla realizzazione
dell'opera secondo le indicazioni del Programma Opera vo e della direzione lavori; egli, pertanto, è
tenuto a predisporre, con oneri a proprio carico, tu o quanto necessario per assicurare il transito sulle
vie al contorno delle opere da eseguire (quali ad esempio segnali, cartelli, luci etc.), fermo restando
che dovranno essere installa  recinzioni, apprestamen , andi , passatoie, etc., ove necessari, a  a
garan re la sicurezza pubblica e consen re l’accesso pedonale dei ci adini residen  e delle persone
coinvolte  nello  svolgimento  delle  a vità  insediate;  l’Appaltatore  è  tenuto,  altresì,  al  montaggio,
smontaggio  spostamento e  rimontaggio  dei  vari  apprestamen  necessari  secondo  le esigenze  ed
l’avanzamento del processo realizza vi.
s)  L’Appaltatore  è  tenuto  all’osservanza  del  Programma  Opera vo  presentato  ed  approvato  dalla
Stazione appaltante;  pertanto egli  dovrà impegnare il  numero di  squadre e di  operai per le  varie
categorie  di  lavoro da eseguire,  in  modo da  rispe are  il  programma di  esecuzione;  in  ogni  caso
l’Appaltatore deve impegnare il numero e la qualificazione degli operai necessari al fine del rispe o
dei termini di realizzazione di ciascuna unità di intervento e del programma complessivo.
t)  L’Appaltatore  è  obbligato,  nel  caso  di  lavori  che  possono  modificare  i  confini  di  proprietà  o
comprome erne  l’integrità  (ad  esempio,  urbanizzazioni,  strade,  occupazioni  temporanee  di  aree,
etc.), ai tracciamen  e ai riconfinamen , nonché alla conservazione dei termini di confine, così come
consegna  dalla direzione lavori su supporto cartografico o magne co-informa co. L’Appaltatore deve
rimuovere gli eventuali picche  e confini esisten  nel minor numero possibile e limitatamente alle
necessità di  esecuzione dei  lavori.  Prima dell'ul mazione dei lavori stessi  e comunque a semplice
richiesta  della  direzione  lavori,  l’Appaltatore  deve  ripris nare  tu  i  confini  e  i  picche  di
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.
u) L’Appaltatore è tenuto alla fornitura della gratuita manutenzione nelle forme e tempi indica  nel
presente CSA;  di  tale  onere  l’Appaltatore,  con la  partecipazione alla  gara,  si  dichiara  pienamente
edo o e consapevole e quindi di averne tenuto conto nelle proprie valutazioni economiche.

2. L'Appaltatore con l'acce azione del presente capitolato so oscrive la presa visione dei luoghi, la
fa bilità dell'opera e le difficoltà ineren  alla realizzazione della stessa, ivi compreso la presenza di
so oservizi,  per  le  quali  difficoltà  non  potrà  richiedere  alcun  ulteriore  onere  risultando  tu o
compreso nei prezzi offer .
3. L’Appaltatore è tenuto altresì:
a) a nominare, prima dell'inizio dei lavori, le figure previste dalle vigen  norme, ed aven  i prescri
requisi ,  ed  in  par colare,  il  Dire ore  tecnico  di  can ere,  che  dovrà  essere  professionalmente
abilitato ed iscri o all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei lavori apposita
dichiarazione del dire ore tecnico di can ere di acce azione dell'incarico;
b)  ad  intervenire  alle  misure,  le  quali  possono  comunque  essere  eseguite  alla  presenza  di  due
tes moni qualora egli, invitato, non si presen ;
c)  a  firmare i  libre  delle misure,  i  brogliacci  e  gli  eventuali  disegni  integra vi,  so opostogli  dal
dire ore dei  lavori, subito dopo la firma di ques ;
d)  a  consegnare  al  dire ore  lavori,  con  tempes vità,  le  fa ure  rela ve  alle  lavorazioni  e
somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal dire ore dei lavori che per
la loro natura si gius ficano mediante fa ura;

e) a consegnare al dire ore dei lavori le note rela ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previs  e ordina  in economia nonché
a firmare le rela ve liste se manali so opostegli dal dire ore dei lavori.
4. Il corrispe vo per tu  gli obblighi ed oneri sopra specifica  è conglobato nei prezzi dei lavori, e di
ciò l’Appaltatore ne terrà conto nell’autonoma formulazione della propria offerta.
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Art. 52 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltatore

1. Sono vieta  i lavori no urni e fes vo, salvo che non siano espressamente previs  nel proge o e nel
computo, ed a meno che non siano necessari per circostanze speciali o per l'esecuzione di alcune
categorie o par  di lavoro. Gli stessi vanno preven vamente autorizza  dalla Direzione Lavori e dal
Responsabile del Procedimento. Se ordina  l’Appaltatore non potrà rifiutarsi e l'impresa avrà diri o ad
un maggiore compenso pari al 20% sulle opere eseguite. Il compenso del 20% per lavoro no urno e
fes vo è fissato aleatoriamente nei rappor  con l'impresa tenuto conto dei materiali e della mano
d'opera occorrente - ciò non esclude, né a enua l'obbligo dell'impresa di rispe are le clausole dei
contra  nazionali  colle vi  di  lavoro,  ai  quali  si  farà  esplicito  riferimento  per  la  determinazione
dell'arco temporale di individuazione del periodo no urno. I lavori esegui  di no e o di giorno fes vo,
effe ua  su inizia va dell’Appaltatore, se consen  e se necessari per gli adempimen  degli obblighi
contra uali non cos tuiranno per l'impresa ogge o di richiesta di alcun ulteriore compenso.
2. Con riferimento al programma opera vo ed alle quan tà di materiale di nuova fornitura da fornire,
in relazione a ciascuna unità di intervento, l’Appaltatore è tenuto ad approvvigionarsi per tempo al
fine di rispe are i tempi di esecuzione e non incorrere nella mancanza di materiale da porre in opera.
L’Appaltatore è tenuto a presentare alla D.L., su sua richiesta, copia degli ordina vi delle forniture e
delle rela ve conferme d’ordine da parte della di a fornitrice per verificare, il rispe o della tempis ca
tale da consen re lo svolgimento dei lavori secondo il rela vo programma e la loro ul mazione nel
tempo  u le  contra uale.  In  ogni  caso  entro  20  giorni  dall’inizio  dei  lavori  in  ciascuna  unità  di
intervento l’Appaltatore dovrà ammannire (in can ere o nel deposito di cui sopra) almeno il 20% del
materiale ; e successivamente mantenere una adeguata tempis ca delle forniture.

Art. 53 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1.  I  materiali  provenien  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione
appaltante.
2. Per essi secondo le indicazioni del proge o è previsto:
a) trasporto a rifiuto, nel rispe o della norma va vigente.
b) in a uazione dell’art. 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien  dalle escavazioni
devono essere  trasporta  e regolarmente accatasta  in  luogo indicato  dalla  D.L.,  a  cura e  spese
dell’Appaltatore, intendendosi quest’ul mo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento
con i corrispe vi contra uali previs  per gli scavi.
c) In a uazione dell’art. 36 comma 3 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien  dalle
escavazioni e/o dalle demolizioni sono cedu  all’Appaltatore al prezzo convenzionalmente stabilito in
negli elabora  di proge o; tale prezzo sarà dedo o dall’importo ne o dei lavori in sede di contabilità.
3. Al rinvenimento di ogge  di valore, beni o frammen  o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenien  da demolizione ma aven  valore scien fico, storico,
ar s co, archeologico o simili, si applica l’art. 35 del capitolato generale d’appalto.
4. E’ fa a salva la possibilità, se ammessa, di riu lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui
all’art. 60.

Art. 54 – U lizzo di materiali recupera  o ricicla .

1. L’aggiudicatario deve comunque rispe are le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiu ,
di cui agli ar coli da 181 a 198 e agli ar coli 214, 215 e 216 del decreto legisla vo n. 152 del 2006.

Art. 55 – Custodia del can ere

1. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del can ere, di tu  i manufa  e dei
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materiali in esso esisten , anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi
di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 56 – Cartello di can ere

1.  L’Appaltatore  deve predisporre ed esporre in  sito,  secondo le indicazioni  della D.L.,  un numero
adeguato del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan
le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i
necessari aggiornamen  periodici.

Art. 57 – Spese contra uali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diri o di rivalsa:
a) le spese contra uali di cui all’art. 8 del Capitolato generale;
b) le tasse e gli altri oneri per l’o enimento di tu e le licenze tecniche occorren  per l’esecuzione dei
lavori e la messa in funzione degli impian ;
c) le tasse e gli altri  oneri  dovu  ad en  territoriali, diversi  dalla stazione appaltante o alla stessa
riconducibili, (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di
conferimento a discarica ecc.) dire amente o indire amente connessi  alla ges one del  can ere e
all’esecuzione dei lavori;
d) le spese, le imposte, i diri  di segreteria e le tasse rela vi al perfezionamento e alla registrazione
del contra o.
2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tu e le spese di bollo per gli a  occorren  per la ges one del
lavoro, ai sensi del comma 1 dell’art. 139 del D.P.R. 207/2010, dalla consegna alla data di emissione
del cer ficato di collaudo o del cer ficato di regolare esecuzione.
3. Qualora, per a  aggiun vi o risultanze contabili finali determinan  aggiornamen  o conguagli delle
somme per  spese  contra uali,  imposte  e tasse  di  cui  ai  commi  1  e  2,  le  maggiori  somme sono
comunque a carico dell’Appaltatore e trova applicazione l’art. 8 del capitolato generale d’appalto.
4.  A  carico  dell'Appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  dire amente  o
indire amente  gravino  sui  lavori  e  sulle  forniture  ogge o  dell'appalto,  compreso  spese  per
l’o enimento dell’autorizzazione sismica.

5. Il presente contra o è sogge o all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla
legge; tu  gli impor  cita  nel presente capitolato si intendono I.V.A. Esclusa.

Art.  58 - Osservanza delle regole e delle prescrizioni impar te

Tu  i  lavori  in  generale, principali  ed accessori,  previs  od eventuali,  dovranno essere esegui  a
perfe a regola d'arte con materiali e magisteri appropria  e. risponden  alla specie dei lavori. che si
richiede ed alla loro des nazione. I materiali stessi avranno le precise forme, dimensioni ed il grado di
lavorazione che sono o saranno prescri .
In proposito dovranno esa amente osservarsi le prescrizioni generali e speciali indicate nel presente
capitolato, nelle norme d'arte annesse alla tariffa richiamata all'art. 26 e nelle voci di tariffa, i quali
oneri sono compresi nel compenso a corpo e nei prezzi fissa  in tariffa per ciascun lavoro.
Non si terrà conto di materiali e magisteri  che non siano sta  ordina  dalla Direzione dei lavori o
comunque non prescri , qualunque possano essere le migliorie o i vantaggi o enu  o conseguibili.
Nell'esecuzione  dei  lavori  di  pavimentazione  in  genere  si  dovrà  porre  la  maggiore  cura  nella
configurazione e compressione meccanica della pia aforma, in modo da evitare possibili cedimen
nella pavimentazione.
Resta stabilito che l'Appaltatore dovrà costruire le sbadacchiature per assicurazione degli scavi, andi
di  servizio,  pon  per  l'elevazione dei  materiali  ed  in  generale ogni  opera provvisoria  in  guisa da
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garan re nel modo più assoluto la buona esecuzione e la riuscita dei lavori appalta .
Resta egli perciò unicamente responsabile di tu e le conseguenze di ogni genere, che derivassero da
poca solidità o dall’insufficienza od imperfezione delle opere sudde e e degli a rezzi adopera , ed
anche dalla poca diligenza nel sorvegliare gli operai e nel dirigere i lavori.
Indipendentemente dalle  penalità a carico dell'Impresa ai  sensi  del  presente Capitolato,  l'Impresa
stessa in  qualsiasi  caso di inosservanza delle buone norme d'arte  e delle  par colari  condizioni  di
esecuzione dei lavori o delle disposizioni della Direzione dei Lavori, sarà tenuta a rifare a sue spese i
lavori irregolarmente esegui .

Art.  59 - Verifiche di controllo dei materiali adopera i

Oltre a quanto è stabilito a riguardo nell'art. 29 del Capitolato Generale del Comune, anche se già
eseguita la verifica dei materiali in genere ammanni , la Direzione dei Lavori,  tu e le volte avesse
dubbio sulla buona qualità e lavorazione del lastricato posto in opera o di qualunque altro lavoro o
fornitura,  avrà  la  facoltà  di  effe uare  in  qualunque  tempo,  a  spese  dell'assuntore,  le  prove  che
ritenesse necessarie e nei modi che crederà migliori, senza che da parte dell'Appaltatore possa farsi
alcuna eccezione in contrario.
Qualora dalle prove stesse risul  essersi adoperato lastre, blocchi, pietrame, malta, pietrisco, bitume o
qualsiasi  altro materiale di  ca va qualità o comunque non rispondente alle norme e prescrizioni
stabilite e qualora l'Appaltatore non rifaccia i lavori esegui  con materiali inacce abili, nel termine
prescri o dalla Direzione dei  Lavori,  sarà provveduto alla  esecuzione dei  lavori in danno a norma
dell'ar colo 42 del presente capitolato speciale d’appalto.
In par colare  si  prescrive  che nell’esecuzione di  ripris ni  parziali  di  pavimentazioni  in  pietra,  che
richiedono l'impiego di  materiali  nuovi,  l'Impresa ha 1'obbligo  di  avvisare  la  Direzione dei  Lavori
appena  compiuto l'ammannimento  sul  posto  dei  nuovi  materiali,  perché  venga  reda o  apposito
verbale di constatazione della quan tà e qualità dei materiali stessi.
In mancanza del verbale, i rappezzi s’intenderanno esegui  interamente con materiali della Stazione
Appaltante.

Art.  60- Materiali vecchi di risulta dai lavori - terre e materie esuberan  

I materiali comunque riu lizzabili risultan  dai lavori restano di proprietà della Stazione Appaltante e
l'Impresa, ove dal Comune le siano cedu , sarà obbligata ad acquistarli qualunque ne sia la quan tà,
in base agli apposi  prezzi di tariffa non sogge  a ribasso.
Nel caso in cui i materiali u li non vengano reimpiega , la Direzione dei Lavori ha la facoltà di ordinare
all’Impresa il loro trasporto nei deposi  della Stazione Appaltante.
E' rigorosamente vietata la lavorazione di qualsiasi materiale di risulta nella stessa località del rela vo
disfacimento, salvo il caso di reimpiego nella stessa località, debitamente autorizzato dalla Direzione
dei Lavori.
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